
APPROFONDIMENTO

NOVITÀ AL PRONTO SOCCORSO
Gli occhi puntati sull’ospedale Nasce “Il Pico”: l’innovativo Polo Culturale

dell’intera comunità mirandolese
Un punto di riferimento per tutti con biblioteca, sale studio, aule universitarie, spazi per co-working, sale meeting e bar

L’ultima CTSS 
ha sostanzial-
mente varato i 
CAU, Centri per 

l’Assistenza all’Ur-
genza. Secondo 

l’Assessore Regionale alla 
Sanità, dovrebbero ridurre 
gli accessi non emergenziali 
nei pronto soccorso ora in 
eccesso per Ausl e Regione. 
Una decisione, ci pare, non 
proprio in linea con gli ospedali 
periferici come Mirandola - dai 
servizi già penalizzati – e che 
stride con le (ormai solite) 
promesse di potenziamento 
del distretto sanitario. Nessuna 
considerazione a riguardo – 
avremo il modo di approfon-
dire meglio – se non il timore 
di essere di fronte per il Santa 
Maria Bianca ad una nuova 
stagione di tagli a partire dal PS.

Per puntare al meglio ed ottenere 
risultati in termini qualitativamente 
elevati e destinati a durare, oltre 
che a “lasciare il segno”, ci vuole 
tempo. A maggior ragione quando 
si tratta del recupero post terremoto 
di edifici storici vincolati, per i quali 
le attenzioni durante i lavori sono 
state maniacali, dato l’obiettivo di 
incrementarne il valore in primo 
luogo per la comunità e la città.

Così è per i cantieri in corso d’opera 
nel cuore storico di Mirandola; così lo 
è stato per il Polo Culturale di piazza 
Garibaldi, “Il Pico”, vicino ormai al taglio 
del nastro (il 23 giugno prossimo). 

Un intervento da cui si evince la 
determinazione dell’Amministra-
zione comunale – ed in partico-
lare in quel lavoro di squadra che 
ha permesso di superare tutti gli 
imprevisti e i problemi sorti in corso 
d’opera - dettata dalla ferma volontà 
di dare alla città, al territorio e all’in-
tera comunità mirandolese, non un 
edificio semplicemente recuperato, 
ma il punto di riferimento, della 
vita culturale: aperto ed acces-

sibile a tutti; soprattutto per tutti.
Proprio per questa ragione non 

si può prescindere sulla qualità 
da garantire, nella struttura come 
nel servizio. Qualità per la quale il 
tempo per raggiungerla e mante-
nerla diventa un fattore fondamen-
tale e al di sopra di ogni polemica.   
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via Imperiale, 5044 
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San Felice sul Panaro (MO)
Tel. 0535.37078 
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...purchè sia festa!

Promozione 3+Promozione 3+
Con gli anni crescono anche i vantaggi.

Scopri qual è lo sconto riservato alla tua 
Volkswagen con più di 3 anni sui ricambi 
originali impiegati per gli interventi di 
manutenzione/riparazione più comuni.

La promozione è valida fino al 30 giugno 2023

foto Federico Malagola
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Un investimento del valore complessivo di oltre 10 milioni di euro, pensato con un occhio di riguardo per le giovani generazioni

Nel cuore storico di Mirandola in piazza Garibaldi
apre il nuovo Polo Culturale “Il Pico” 

Mirandola scopre il suo nuovo hub 
culturale, riconsegnando conte-
stualmente alla comunità un luogo 
amato e frequentato da quattro 
generazioni di studenti. La parziale 
apertura in occasione del Memoria 
Festival ha rappresentato la prima 
tappa verso l’inaugurazione del 
nuovo Polo culturale “Il Pico” che 
avverrà ufficialmente il prossimo 
Venerdì 23 Giugno, alle 18.30. 

Non un semplice taglio del nastro, 
bensì un evento articolato, che 
include un accurato tour della 
struttura, utile a poterne apprezzare 
il profondo restyiling degli interni, che 
ha consentito di ricavare numerose 
sale studio e una biblioteca di oltre 
46.000 volumi. Una struttura all’a-
vanguardia, completamente fruibile 
sei giorni su sette, per la quale è allo 
studio un ulteriore potenziamento dei 
suggestivi spazi esterni, sedi elette per 
eventi, conferenze e momenti ricrea-
tivi o comunque di incontro. Un lavoro 
di squadra, fra il servizio tecnico 
del Comune, la direzione lavori e le 
aziende dell’Raggruppamento appal-
tatore, con il coinvolgimento – fin dalle 
prime fasi - dell’ufficio cultura, che 
ha curato l’articolata funzionalizza-
zione dell’immobile e la delicata fase 
di trasferimento dei fondi da Via 29 
Maggio e dai depositi fuori Mirandola. 

La Biblioteca “Eugenio Garin” 
occuperà la superficie più ampia 
de “Il Pico”, tra piano terra e primo 
piano, con oltre 200 posti lettura 
allestiti, aree dedicate ad attività per 
i più piccoli 0-3 anni e dei bambini. 
È prevista anche una sala “gaming”, 
un’aula interattiva (aperta ad inizia-
tive realizzate dalle scuole del terri-
torio), l’emeroteca e una caffetteria 
al piano terra. La volontà di incardi-
nare nel nuovo polo culturale quante 
più attività possibili ha portato alla 
realizzazione anche di una moderna 
sala conferenze multimediale, che 
potrà ospitare fino ad un massimo 
80 persone, arricchendo ulterior-
mente l’offerta del Centro Storico. 

Al secondo piano, completato 
con lavori ulteriori, non inizialmente 
previsti in progetto, sono in corso 
di allestimento - grazie ad una 
seconda trance di acquisti di arredi 
e materiale informatico, resi possibili 
attraverso un bando PNRR vinto dal 
Comune - spazi per smart working 
e coworking; mentre nell’ala est 
(tra via Verdi e il cortile interno) al 
primo e secondo piano, sono state 
ricavate sei aule universitarie per il 
corso inter-ateneo dell’Università 
di Modena e Reggio Emilia, Univer-
sità di Verona, e Università di Trento 
“Ingegneria dei Sistemi Medicali 

per la Persona” e al nuovo corso 
ITS (a partire dal 2025). Aree che 
saranno adeguatamente allestite 
grazie all’acquisto ulteriori arredi 
e attrezzature informatiche per un 
valore complessivo di 400.000€, 
sempre a valere sul finanziamento 
PNRR predetto. Al Polo culturale 
troveranno la loro sede definitiva 
anche il Centro documentazione 
sisma Emilia 2012 e il Centro Inter-
nazionale Studi Giovanni Pico. 

L’investimento complessivo si aggira 
sui 10 milioni, suddivisi fra lavori e 
spese tecniche (dalla progettazione 
ai collaudi), finanziati per poco meno 
di 3 milioni e mezzo dai fondi della 
ricostruzione post sisma e per circa 
6 milioni e duecentomila euro dal 

L’apertura al pubblico è avvenuta 
il 5 giugno scorso, e diversi sono 
stati i cittadini che già dai primi 
giorni vi si sono recati per ricerche 
o altro. Si tratta del nuovo archivio 
comunale, realizzato ex novo in 
via XXI Luglio, 2/A a Mirandola 
ed ora fruibile ed operativo. 

La struttura che per la sua realiz-
zazione è stata finanziata dal 
commissario alla ricostruzione 
con fondi sisma ha una doppia 
funzionalità. Al suo interno infatti 
hanno trovato spazio sia l’archivio 
storico del Comune – contenente 
la documentazione con oltre 
40 anni di età – sia il deposito 
dell’Ente (con materiali e atti dai 5 
ai 40 anni di vita). Quattro chilo-
metri di carteggi e documenti a 

Aperto il nuovo Archivio comunale in via XXI Luglio MIRANDOLA

Comune di Mirandola. I restanti 450 
mila euro sono stati sostenuti grazie 
ad un finanziamento regionale 
sull’asse PorFesr, utilizzato per l’ac-
quisto degli arredi. Oltre al totale 
da quadro economico ci sono oltre 
700.000€ di “caro prezzi” richiesti 
a valere sul fondo nazionale costi-
tuito per riconoscere l’eccezionale 
incremento dei costi alle imprese 
impegnate negli appalti pubblici. 

Una struttura pensata per 
dare ulteriore impulso al centro 
storico, che potrà beneficiare dei 
parcheggi (gratuiti) antistanti su 
Piazza Garibaldi e Via Verdi, oltre 
alla capienza garantita dall’ex 
piazzale della stazione delle 
corriere sulla Circonvallazione.

Il Polo Culturale “Il Pico” si svela 
fra autorità e note musicali

partire dalla fine del XVI° secolo in 
poi, che comprendono anche 18 
archivi aggregati (dal 1739 al 1970) 
come quello dell’Ospedale Santa 
Maria Bianca, del Governatorato di 
Mirandola, dei Feudi di Roncole, San 

Possidonio, San Martino Spino, etc.. 
Il servizio di apertura e assi-

stenza agli utenti è garantito dalla 
Cooperativa Le Pagine di Ferrara 
(aggiudicataria del servizio) che 
ha posto all’interno della struttura 

Avvisi per incarichi e bandi
di concorso dell’Ente attivi

Diversi i gli avvisi per incarichi e i bandi di 
concorso attivi per il Comune di Mirandola. 
Gli avvisi:  per la gestione delle aree verdi 
di San Martino Spino; per la gestione delle 
aree verdi di Gavello; per l’individuazione di 
candidature quali membri del Consiglio di 
Amministrazione da presentare al Consiglio 
Generale della Fondazione ATER; per la 
presentazione di proposte di attività d’in-
teresse pubblico con richiesta di sostegno 
economico da parte 
del Comune – anno 
2023.
Inquadra il QR 
Code per accedere 
direttamente a 

tutti gli avvisi attivi I bandi di concorso:
Mobilità volontaria per il passaggio di 
personale tra amministrazioni diverse, 
per la copertura a tempo pieno e 
indeterminato di n. 1 posto con profilo 
professionale di Educatore nido;
Mobilità volontaria per il passaggio di 
personale tra amministrazioni diverse, per la 
copertura a tempo indeterminato e parziale 
a 19/36 di n. 1 posto con profilo profes-
sionale di Esecutore 
a m m i n i s t r a t i v o .
Inquadra il QR Code 
per accedere diretta-
mente a tutti i bandi 
di concorso attivi.

Venerdì 23 Giugno diventa una 
data da segnare sul calendario. 
Alle ore 18,30, presso il chiostro di 
San Francesco, si terrà la cerimonia 
inaugurale presieduta dal Sindaco 
Alberto Greco, accompagnato per 
l’occasione, fra i relatori, dal Vice 
Sindaco Letizia Budri e dall’As-
sessore alla Cultura Marina 
Marchi. Confermata la presenza 
del Governatore della Regione 
Emilia Romagna Stefano Bonaccini, 
così come le autorità civili, militari 
e religiose cittadine. Le voci del 
coro “Città di Mirandola” e le note 
della Fondazione Scuola di Musica 
“Andreoli” accompagneranno 
il taglio del nastro. Al termine 
degli interventi istituzionali è in 

programma un tour – guidato dalle 
Autorità locali che, accompagnati 
dai volontari, protagonisti dell’o-
pera di ricatalogazione di tutto il 
patrimonio librario cittadino – spie-
gheranno tutte le opere applicate 
alla struttura. In serata, alle ore 21, 
è previsto il Concerto per fisarmo-
niche dell’Ensemble Accordèon 
dal titolo: “Un sogno in musica: da 
Astor Piazzolla alle colonne sonore”.

Via Toti, intitolazione del campo da calcio a Leonardo Lugli 
Il campo da calcio in superficie 

sintetica, che si trova in via Toti a 
Mirandola, sarà intitolato al piccolo 
calciatore Leonardo Lugli, che 
militava nelle file de “I Primi Calci 
2015” della Mirandolese F. C., prema-
turamente scomparso a gennaio 
scorso. L’inaugurazione dell’im-
pianto avverrà domenica 11 giugno 

Centri estivi 2023: contributi
per la conciliazione vita-lavoro

Il Comune di Mirandola informa 
che è stato diramato l’avviso per la 
formazione di una graduatoria fina-
lizzata all’assegnazione di contributi 
per la frequenza ai centri estivi per 
l’estate 2023. Come gli anni passati 
il provvedimento rientra nel progetto 
per il contrasto alle povertà educative 
e la conciliazione vita-lavoro.

Tutte le informazioni relative alla 
presentazione delle domande: 
“Sostegno alle famiglie per la 
frequenza di centri estivi anno 
2023” e “Sostegno alle famiglie per 
la frequenza di centri estivi anno 
2023 - bimbi e ragazzi con disabi-
lità”, possono essere visionate e/o 
scaricate dal sito del Comune di 
Mirandola: comune.mirandola.mo.it. 
la presentazione delle domande per 
l’accesso al contributo deve essere 
presentata entro il 30 giugno 2023.

Si ricorda inoltre che sono aperte 
le iscrizioni ai centri estivi per: 

la fascia di età 6/14 anni, richie-
dendo il modulo apposito a: cupmi-
randola@gmail.com oppure centrie-
stivi.cup@gmail.com. Per info e 
contatti: Comitato Unitario delle Poli-

tre archivisti per le ricerche, la 
consulenza in materia di archi-
vista, ed i versamenti di materiale 
documentario. Il materiale invece 
una volta recuperato dal personale 
può essere visionato direttamente 
nella sala studio appositamente 
dedicata a ricerca e consultazione. 

L’archivio comunale – a cui 
possono accedere ricercatori, 
studenti, semplici cittadini e 
chiunque ne abbia necessità, oltre 
al personale del Comune - è aperto 
il lunedì e il giovedì al pomeriggio 
dalle 14.30 alle 17.30 e al martedì dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 16.30. 

Info: archivio@comune.
mirandola.mo.it o nelle giornate 
d’apertura: 0535 29557.

Contiene documentazione e materiali dal XVI° Secolo. Accesso libero a ricercatori, studenti e cittadini

As Reti Gas nuovo numero
di pronto intervento

As Reti Gas informa che dallo 
scorso giovedì 1 giugno 2023, 
è operativo il nuovo numero di 
pronto intervento gas – 800 411 
760 - rivolto ai cittadini in caso di 
necessità. Il numero è attivo in tutti 
i Comuni – e quindi anche in quello 

di Mirandola e del suo territorio – in 
cui As Reti Gas è gestore del servizio.

sportive A.S.D. Cell. 333 1266161 dalle 
8:30 alle 12:30 dal lunedì al venerdì; 

ragazze e ai ragazzi con disabilità 
o con disagi rivolgendosi alle due 
Associazioni locali, impegnate in 
centri estivi ed attività aggregative 
ad essi rivolte: “Summerlab” - Magic 
Baloons APS – “sala Arcobaleno”, 
via Amendola, Medolla, nei mesi di 
giugno e luglio - dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 12:30 (Cell. 328 4657040 – 
Daniela, Cell. 338 9656504 – Patrizia 
e-mail: apsmagicbaloons@gmail.
com);   ANFFAS Mirandola APS 
-  Piazza Tre Martiri n° 2, Cavezzo, 
nei mesi da giugno a settembre, 
dal lunedì al venerdì dalle 8:00 
alle 18:00 (Cell. 3515159977 e-mail: 
info.progetti@anffasmirandola.it).

alla presenza dell'Amministrazione 
Comunale. La raccolta firme in 
memoria di Leonardo - indetta dal 
Club Calcistico e volta ad intitolargli 
l’impianto sportivo dove giocano 
i bimbi della sua età - è andata a 
buon fine. Dopo la richiesta di inti-
tolazione alla Prefettura di Modena, 
è stato dato il nullaosta e quindi 

si potrà procedere all’intitolazione 
dell’impianto affinché il ricordo 
di Leonardo viva per sempre. 

Errata corrige: Nel numero precedente 
dell’Indicatore Mirandolese, nell’articolo 
dedicato al piccolo Leonardo Lugli, è 
stato riportato erroneamente il nome 
Riccardo anziché quello di Leonardo. Ci 
scusiamo con la famiglia, e con i lettori. 
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Sessanta eventi, realizzati in meno 
di settantadue ore, capaci di cata-
lizzare l’attenzione di oltre 5,000 visi-
tatori. Una macchina organizzativa, 
snella, laboriosa ed efficiente, che 
– sotto la direzione della Presidente 
Mariapaola Bergomi e del Direttore 
Artistico Giampaolo Ziroldi, dell’As-
sessore alla Cultura Marina Marchi - 
ha reso particolarmente apprezzata 
l’edizione 2023 del Memoria Festival. 

Impossibile non sottolineare, come 
puntualmente fatto in più occasioni 
pubbliche dalle varie Istituzioni locali 

“Anche quest’anno Mirandola è 
riuscita nell’impresa - a pochi mesi 
dall’edizione 2022 - di offrire ai suoi 
cittadini e a tutti i visitatori, giunti da 
fuori città, un contenitore culturale 
ricco e coinvolgente.” Parte da qui, 
Mariapaola Bergomi, Presidente 
del Consorzio Memoria Festival nel 
tracciare il bilancio relativo all’edi-
zione 2023, della ormai nota kermesse. 

“Non smetterò mai di ricordare 
però – sottolinea - che la realiz-
zazione del Memoria Festival è 
qualcosa di eccezionale per una 
comunità delle dimensioni di 
quella mirandolese: con un budget 
contenuto e con un piccolo ma 
agguerrito team Mirandola riesce 
ad offrire un prodotto di elevata 
qualità intellettuale e soprattutto un 
evento di popolo che coinvolge tutto 
il centro storico. Tutta la complessa 
organizzazione del Festival, dalla 
direzione artistica alla logistica alla 
promozione, è soprattutto made in 
Mirandola: se si conferma fondamen-
tale il contributo del nostro partner 
editoriale Einaudi, va sottolineato 
senz’altro che lo sforzo maggiore 
è in capo alle risorse umane 
mirandolesi, che con entusiasmo 
credono in questa iniziativa per la 
promozione culturale del territorio.” 

“Mi si lascia aggiungere inoltre, 
che quest’anno Mirandola, per 
una serie di contingenze diverse, 
ha svolto un extra lavoro, soprat-
tutto relativamente alla direzione 
artistica e alla comunicazione. 
Quando parlo di “Mirandola” intendo 
tutta la macchina organizzativa del 
Festival: dalla direzione artistica di 
Giampaolo Ziroldi, ai soci fondatori 

Memoria Festival 2023: l’italianità negli oggetti
della nostra vita conquista oltre 5.000 visitatori

Mariapaola Bergomi, presidente Consorzio Memoria
Festival: “Grande successo per la nostra 'Italia in 50 oggetti'”

che si sono alternate sul palco in 
occasione delle conferenze, l’impegno 
e la qualità del lavoro garantito 
dalle decine di volontari capaci di 
contribuire, in maniera decisiva, alla 
riuscita di una kermesse che continua 
ad attirare sempre più appassionati. 

Un palinsesto di incontri, ricco, vario 
e ben strutturato, che attraverso 
personaggi dello spettacolo, del 
giornalismo, scrittori, storici e tecnici 
ha raccontato, informato, fatto 
riflettere su l’Italia in 50 fra oggetti e 
“costumi” che hanno reso il tricolore 

del Consorzio, agli uffici tecnici 
preposti alla logistica e alla sicurezza, 
all’ufficio stampa con il suo staff 
giovane e innovativo, a L’Indicatore, 
fino ai volontari che come sempre 
sono presenti al nostro fianco. 
Insomma, una sinergia corale che 
anche quest’anno può dirsi soddi-
sfatta del bel risultato raggiunto.” 

“Personalmente ho creduto molto 
nel programma di questa ottava 
edizione e sono felice di aver 
accolto a Mirandola ospiti anche 
molto diversi tra loro, non soltanto 
nella scrittura ma anche nella loro 
professione, nelle loro idee politiche 
e nel loro standing sul palco. È 
appassionante vedere e sentire dal 
vivo gli ospiti che di solito leggiamo 
sulla carta stampata o vediamo 
attraverso il piccolo schermo della 
TV o il grande schermo del cinema. 
Accogliendo gli ospiti e ascoltan-
doli si entra in contatto con il loro 
lato più umano e più accessibile e 

non di rado – anche quest’anno è 
successo – si creano vere e proprie 
amicizie intellettuali e personali che 
ci galvanizzano: gli ospiti si sono 
sentiti anche quest’anno accolti 
dalla comunità mirandolese e 
sono rimasti ben impressionati non 
solo dall’organizzazione ma anche 
dall’entusiasmo di questa città rina-
scente. E a proposito di “rinascita”, se 
l’edizione 2022 ha aperto le porte del 
Palazzo della Cassa di Risparmio, in 
maggio il Comune di Mirandola ha 
restituito ai suoi cittadini il vecchio 

Liceo Pico tornato a nuova vita nella 
veste del Polo Culturale, che ospiterà 
presto i locali della nuova Biblioteca 
Eugenio Garin. Il Chiostro di San 
Francesco ha ospitato per questa 
edizione del Memoria Festival, 
nella sua bella cornice, gli incontri 
dedicati al filone pichiano a cura 
del Centro internazionale di studi 
Giovanni Pico e anche lo spettacolo 
“Ulisse dove sei?” a cura del Teatro 
Telaio. È stato un piacere per me, ma 
anche per tutta l’amministrazione 
comunale, soprattutto nella figura 
dell’Assessore Marina Marchi – cui 
va il merito di aver studiato il rilancio 
dei nuovi spazi del Polo culturale 
– vedere il calore dei mirando-
lesi nel ritrovare un “luogo del 
cuore” come il vecchio Liceo Pico.” 

Voglio chiudere con qualche nota 
personale, qualche scorcio del “mio” 
Festival: ringrazio tutti gli ospiti che ho 
avuto l’onore di introdurre e accom-
pagnare sul palco con i quali non è 
mancata sintonia; tra loro Michele 
Casaccia, che ci ha condotto nei 
versi di Pico da lui scoperti, Giordano 
Bruno Guerri, che ci ha annunciato 
novità al Vittoriale, Anna Molinari, che 
ci ha regalato una rara apparizione 
pubblica, Vittorio Marchis, che ci ha 
affascinato con una lezione dottis-
sima di storia della scienza, Camillo 
Langone, che ci ha divertito con la 
cultura del vino. Arrivederci al 2024!” 

Inquadra il QR 
Code a fianco 
per il bilancio sul 
Memoria Festival 
2023, di Maria-
paola Bergomi 

facile da riconoscere nel mondo. 
Partecipazione massima agli 

eventi serali, nei quali la “Tenda 
della Memoria” con le sue 600 
sedute è risultata sempre piena. 
Numeri di affluenza importanti, e per 
certi versi sorprendenti, anche per il 
Polo Culturale “Il Pico”: complice la 
comprensibile curiosità – da parte di 
tanti cittadini fra cui ex studenti dello 
storico Liceo – sono state centinaia 
le visite, accompagnate da foto e 
selfie di rito, una struttura – ormai 
prossima alla sua inaugurazione ed 

al relativo ritorno alla fruibilità - ideata 
e pensata per tutte le età, in parti-
colare per l’aggregazione giovanile. 

Un Festival che continua a piacere a 
mirandolesi e non solo, per i quali ora 
l’attenzione si posta verso l’attesa 
proclamazione della tematica 
che farà da anticamera al palin-
sesto degli eventi.

Inquadra il QR 
Code per il servizio 
sul Memoria 
Festival al TG1 Rai.
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Tra Forlì e Ravenna, la Polizia Locale di Mirandola
in aiuto alle popolazioni romagnole alluvionate

È “Time to Care - Il tempo di prenderci cura”
A Mirandola il workshop che dà voce al biomedicale

Creare sinergie tra industrie, 
condividere idee di valore, ribadire 
l’importanza del distretto: è questo 
lo spirito di Biomedical valley, 
l’evento che precede TEDxMirandola 
e che vedrà personalità, istituzioni e 
protagonisti del settore incontrarsi 
venerdì 23 giugno dalle ore 15 all’Au-
ditorium Montalcini di Mirandola. 
Guidati dal tema del 2023 “Time to 
Care - il tempo di prendersi cura”, 
i partecipanti si confronteranno 
su idee e azioni utili a ispirare una 
migliore cura della nostra salute, del 
nostro tempo e del nostro pianeta.

Ospiti e protagonisti sul palco, 
per quella che è la terza edizione 
di un evento che ha già saputo 
affermarsi come punto di rife-
rimento per il territorio e per il 
comparto Medtech, saranno 
speaker selezionati di importanti 
aziende del settore e della filiera, 
tra cui Capgemini Engineering, 
Encaplast, Eurosets, Fresenius 
Kabi, HMC Group, Innova Finance, 
Livanova, Medica, Medtronic, Mold 
& Mold, Olympus, Palladio Group, 
PLG Medtech e Sidam, ai quali si 
uniranno istituzioni del Comune, 
della Regione Emilia Romagna 
e del governo. Già confermata 
anche per quest’anno la presenza 
di Stefano Bonaccini, Presidente 
della Regione Emilia-Romagna, 
e anche dell’On. Massimo Bitonci, 
Sottosegretario di Stato al Ministero 
delle Imprese e Made in Italy. A 
condurre l’evento sarà la giorna-
lista scientifica Alessandra Ferretti.

Dopo il grande successo dello 
scorso anno, nell’edizione 2023 sarà 
ancora centrale il tema del supera-

Sedici gli agenti della Polizia Locale 
di Mirandola impegnati nelle opera-
zioni di supporto ed aiuto nelle 
località della Romagna devastate 
dall’alluvione. Dalle operazioni 
di controllo stradale al presidio 
antisciacallaggio hanno operato 
a stretto contatto con i colleghi 
romagnoli portando soprattutto 
sostegno alle popolazioni in difficoltà.

Con l’aggravarsi della situazione 
causata all’esondazione di fiumi 
e canali sia nel forlivese che nel 
ravvenate, e a seguito dell'attiva-
zione del coordinamento regionale di 
PL il Comandate della Polizia Locale 
mirandolese Gianni Doni, predispo-
neva il 16 maggio l’invio di una prima 
pattuglia con tre operatori alla volta 
di Forlì. Altri due veicoli con cinque 
agenti – tra i quali lo stesso Doni e la 

vicecomandante Emanuela Ragazzi 
- sono partiti poi il giorno successivo 
per dare man forte ai colleghi. Svolte 
le operazioni in affiancamento con 
la PL locale tra sopralluoghi e messa 
in salvo e in sicurezza dei cittadini, 
verso sera del 17 maggio, è emersa 
la necessità di rientrare a Mirandola 

data la situazione in via di peggio-
ramento sul territorio, causa le 
piene dei fiumi Secchia e Panaro. Un 
rientro tutt’altro che facile – effet-
tuato forzatamente via Cesena e 
Ravenna – e durato diverse ore vista 
l’impraticabilità di molte strade, 
compresa la A14 invase dall’acqua.   

mento del payback, ovvero l’annul-
lamento della norma che prevede il 
ripiano degli sforamenti della spesa 
sanitaria regionale a carico delle 
imprese per il 50%. La questione 
che aveva acceso gli animi delle 
aziende produttrici di dispositivi 
medici anche durante il 2022, ad 
oggi rimane infatti ancora aperta.
Viabilità e infrastrutture

Parte inoltre dal Biomedical valley 
e TEDxMirandola la richiesta, con 
un documento condiviso a firma 
di numerose imprese del terri-
torio, dello sblocco dell’arteria 
Cispadana e di altre infrastrutture 
strategiche per il distretto biome-
dicale. Un distretto che raccoglie 
oggi oltre 100 imprese biomedicali e 
più di 300 se si include anche tutto 

“Orgogliosi di celebrare l’eccellenza 
pura e silenziosa della nostra terra”

Bimbi a lezione di educazione
stradale con la PL

La PL interviene per uno sciame 
d’api al giardino Don Maletti 

Scongiurato il pericolo in ambito 
locale con le piene dei fiumi in fase 
discendente, gli operatori della PL 
sono quindi ripartiti una seconda 
volta, ma in direzione Ravenna e 
provincia. Ingente anche in questa 
occasione l’impegno profuso e il 
lavoro svolto sempre in affianca-
mento ai colleghi, data una consi-
stente parte alla periferia della 
città romagnola, completamente 
allagata. Anche in questo caso gli 
agenti della PL di Mirandola hanno 
soccorso la popolazione in diffi-
coltà, contribuito a mettere in salvo 
persone e presidiato il territorio. 

Un aiuto concreto, durato 
diversi giorni, per ovvie e contin-
genti ragioni, senza però mai far 
mancare il servizio quotidiano sul 
territorio ai cittadini mirandolesi.

nuamente al futuro grazie alle nuove 
tecnologie. Perché la vera domanda 
che dobbiamo porci oggi è: come 
immaginiamo i prossimi 10 - 30 anni?”. 

Per partecipare si può acquistare il 
biglietto o richiedere l’invito sul sito 
biomedicalvalley.com. Disponibili 
promozioni per i giovani. Per infor-
mazioni: info@biomedicalvalley.com. 

l’indotto, con più di 5.500 addetti 
nel solo comparto biomedicale e 
un contributo al prodotto interno 
lordo nazionale ben superiore 
all’1%. Parecchie le adesioni già 
raccolte, mentre è ancora aperta 
la possibilità di firmare. Agli eventi 
del 23 e 24 giugno verranno 
fornite ulteriori modalità di firma.
Spazio ai giovani talenti

Fresca novità di questa edizione 
sarà il Career day previsto per la 
mattina del 23 giugno presso il 
Tecnopolo TPM di Mirandola, che 
consentirà a studenti o neolau-
reati di diverse università italiane 
di incontrare le imprese del terri-
torio per cercare opportunità e 
instaurare relazioni importanti, 
oltre che visitare il nostro distretto. 

Sul sito biomedicalvalley.com/ è 
disponibile il form per registrarsi.
Highlights da Biomedical Valley 
2022

Dedicata alla celebrazione dei 60 
anni di attività del distretto, l’edi-
zione di Biomedical Valley dello 
scorso anno si pregia di diversi 
casi di successo. Tra questi, quello 
di Eurosets: un gesto di solida-
rietà dell’amministratore delegato 
Antonio Petralia, comunicato in 
occasione dell’evento, gli è valso 
l’onorificenza di “Ufficiale dell’Or-
dine al Merito della Repubblica 
Italiana”, conferita direttamente dal 
Presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella, “per aver realizzato 
un gesto di solidarietà attraverso 
la sua attività di imprenditore”.

TEL. 0535.38429    CEL. 349.0545200 CONCORDIA SUL SECCHIA - VIA MAZZINI 15    SAN POSSIDONIO - PIAZZA ANDREOLI 18

Un tipo di didattica importante 
che mira ad educare fin da piccoli 
su come comportarsi in strada ai 
fini della sicurezza. Ultimi incontri – 
di recente quelli tenutisi presso la 
scuola Dante Alighieri di via Giolitti 
- fra gli operatori della Polizia 
Locale con gli alunni delle scuole 
primarie del territorio mirando-
lese. Gli appuntamenti sono stati 
caratterizzati dalla spiegazione 
della segnaletica stradale, di come 
attraversare e di tutti gli accor-
gimenti utili ad evitare i pericoli 
sulle strade. L'attività contrasse-
gnata da interesse, curiosità ed 

Con l’approssimarsi della 
fine della primavera tornano a 
sciamare le api, in città come 

entusiasmo da parte dei parte-
cipanti, si è svolta in collabora-
zione col Comune di Mirandola.

sul territorio. Recentemente il 
fenomeno – forse il primo accaduto 
nel corso di quest’anno – ha inte-
ressato il giardino intitolato a Don 
Roberto Maletti, in via Don Milani 
in città. Segnalata la presenza di 
uno sciame d’api (come da foto), 
è stata fatta intervenire la Polizia 
Locale che ha provveduto prima 
a rendere inaccessibile la zona e 
quindi ad allertare un apicoltore 
che ha effettuato il recupero. Si 
invitano i cittadini, nel caso fosse 
avvistato uno sciame d’api di 
prestare sempre la massima atten-
zione e di avvertire la Polizia Locale.

È solo alla sua seconda edizione, ma 
sono tanti gli occhi che ha puntati 
addosso, per l’attualità dei temi, che 
affronta. “Anche quest’anno siamo 
davvero orgogliosi di celebrare 
l’eccellenza pura e silenziosa della 
nostra terra, fatta di grandi e piccole 
imprese che con la tipica voglia di 
fare emiliana hanno reso questo 
distretto uno dei più importanti al 
mondo e primo in Europa”. Così l’Ing. 
Matteo Stefanini, tra gli organizzatori 
e promotori di Biomedical Valley”-
Vogliamo rendere l’ecosistema di 
questo territorio sempre più appeti-
bile, non solo ovviamente per il settore 
biomed e MedTech, ma anche per le 
tante altre eccellenze di cui questo 
territorio è ricco, ripensando conti-
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Aimag guidata da Hera?
Mirandola ribadisce il no, ma il nodo è politico

“A fine giugno scadrà la proroga di 
due mesi del patto di sindacato tra i 
comuni soci di Aimag. Inoltre, con l’as-
semblea per l’approvazione del bilancio 
della multiutility, i sindaci dovranno 
esprimere con una alzata di mano se 
dare continuità a un modello industriale 
pubblico efficiente ed efficace, legato 
al territorio, o fare un salto nel buio 
affidando, a costo zero, il controllo della 
nostra preziosa multiutility, ad Hera, 
socio privato, pronto ad assumernela 
guida con la nomina del direttore. Con 
il rischio, palese ed evidenziato più 
volte, di snaturarne identità, valori e 
mission espressione del territorio. Una 
ipotesi rispetto alla quale Mirandola ha 
sempre avuto e ribadirà una posizione 
chiarissima; Aimag deve rimanere a 
controllo totalmente pubblico, al servizio 
dei cittadini e legata all’area nord”.

L’Assessore comunale con delega 

ai rapporti con Aimag, Roberto Lodi 
ribadisce con chiarezza la posizione 
da sempre assunta dall’Ammini-
strazione comunale di Mirandola,

“Aimag è tra le prime dieci multiu-
tility italiane, ma con un valore 
aggiunto: essere rimasta forte-
mente legata al territorio, valoriz-
zandone l’occupazione e l’economia.

Una posizione condivisa da Mirandola 
con la maggioranza dei comuni 
della bassa e del basso mantovano, 
governati sia da sindaci di centro-de-
stra che di centro-sinistra. Uniti a 
favore di un modello di gestione e di 
controllo pubblico che non avrebbe 
più futuro nel caso venisse accolta 
e approvata dal CDA della società 
la proposta avanzata da Hera, socio 
al 25%, di nominare il Direttore e, di 
fatto, assumerne il controllo. Con la 
conseguenza, più volte evidenziata a 

Comitato ‘Aimag per il territorio’: ‘Rimanga il controllo pubblico’
Hanno iniziato una raccolta firme 

ed una capillare azione di sensibi-
lizzazione e di informazione verso i 
cittadini per ribadire l’importanza 
di continuare a mantenere assetto 
e controllo pubblico e territoriale di 
Aimag, e per spiegare le conseguenze 
di un possibile passaggio al controllo 
operativo da parte di Hera. Sono 
decine di cittadini e di ex amministra-
tori che si sono uniti per dare vita al 
Comitato ‘Aimag per il territorio’, che 
in quesi giorni  ha inviato una lettera 
aperta a tutti i sindaci e ai consi-
glieri dei comuni soci che dovranno 
esprimersi sul futuro della multiutility

“Con enorme sorpresa e preoc-
cupazione abbiamo appreso di 
posizioni espresse da parte di alcuni 
comuni in favore di un mutamento 
radicale della governance dell’a-
zienda […] “Si legge di critiche al 
bilancio Aimag 2022 che ancora 
non è dato conoscere, tacendo 
però del valore che l’azienda ha nel 
suo complesso in campo climatico, 
ambientale e delle emergenze”.

“Si legge – continua le lettera - di 
una proposta di Hera per l’ingresso in 
CdA di due soci privati, uno dei quali 
rappresentante di quella stessa 
azienda per certi aspetti concorrente 

livello politico e tecnico, di spostare il 
baricentro del controllo e delle scelte 
strategiche lontano dal territorio di 
Mirandola e affidandolo ad una società 
di capitali quotata in borsa quale Hera 
è, con strategie economiche, finanziarie 
e di investimento ben lontane da tutto 
ciò che oggi Aimag è e rappresenta 
anche sul fronte della qualità dei servizi. 
Su tutti quelli ambientali e dei rifiuti”.

Una posizione, quella della cessione 
ad Hera del controllo strategico di 
Aimag  che sarebbe sostenuta dalla 
maggioranza dei comuni soci della 

Lodi: ‘Aupichiamo unità nel PD perché prevalgano le ragioni dei sindaci e del territoro dell’area nord’
terre d’argine, tra cui Carpi, comune con 
maggiore peso percentuale, e Soliera, 
amministrazioni entrambi guidate da 
sindaci PD. A quanto prospettato pronti 
ad assumere una scelta ben diversa 
da qualle espressa dalla maggioranza 
dei sindaci dello stesso colore politico 
dell’area nord. “Per questo, nel congra-
tularci e nell’augurare un buon lavoro 
ad Anna Greco, neo segretaria del 
circolo PD di Mirandola, auspichiamo 
che la nuova segreteria del comune 
principale dell’area nord, che lo ricor-
diamo produce il 2% del PIL nazionale, 
possa contribuire a fare prevalere, all’in-
terno del suo partito, la linea sostenuta 
da tutte le altre forze politiche, senza 
distinzione da destra a sinistra. Perchè 
in futuro Aimag continui ad essere 
caratterizzata da quello spirito di 
vicinanza all’attuale territorio e a quelli 
che vorranno condividerne la mission”.Polis Store 
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di Aimag, che si propone anche 
di indicarne la Direzione […] sotto-
valutando però il naturale potere 
di condizionamento del processo 
decisionale esercitato dalla forza 
delle informazioni in possesso di 
una Direzione indicata da un socio 
presente in CdA ed espressione 
di un orientamento capitalistico, 
connesso alla propria quotazione 
in borsa che con il tempo potrebbe 
portare ad un cambiamento della 
stessa ragione di esistere di Aimag, 
allontanandola dalla funzione 
pubblica delle municipalità”. Da qui 
l’auspicio “che nell’ambito del patto 

di sindacato “ponte”, sia possibile 
sviluppare un confronto sereno tra 
opinioni diverse, ma unite dall’obiet-
tivo della costruzione di un progetto 
condiviso per il bene della comunità”.
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“A Casola le frane si sono riatti-
vate, la situazione resta fortemente 
precaria dal punto di vista della 
viabilità. Alle criticità di portare il 
mangime agli animali si affianca 
ora quella della difficoltà di raccolta 
dei prodotti agricoli.” È il quadro che 
traccia Maurizio Nati, Vicesindaco 
di Casola Valsenio, Comune della 
Provincia di Ravenna duramente 
colpito dall’alluvione e adottato 
dalla Città di Mirandola. “Purtroppo 
il maltempo non ci lascia operare 
per la messa in sicurezza del terri-
torio. Abbiamo tracciato sentieri 
con ghiaia percorribili in parte con i 
mezzi agricoli, al fine di favorire in un 
qualche modo il lavoro agricolo. Ma 
il fango dovuto alle recenti piogge 
e le 260 frane attive sul territorio 
comunale rendono da un lato il 
terreno molto instabile e quindi 
pericoloso da lavorare e dall’altro 
impossibile lo sgombero delle 
strade di accesso. Avremo bisogno 
di sole per svolgere almeno gli 
interventi più urgenti ridare un po’ di 
vigore all’economia. Teniamo botta, 
ma è molto dura. Il nostro auspicio è 
che presto sia designato il commis-
sario per la ricostruzione, abbiamo 

Casola Valsenio il Comune adottato dall’Amministrazione 
non molla nonostante le forti difficoltà

29 maggio: ricordate le vittime del sisma
“E lo spirito che ci permise di ripartire senza esitazioni”
Ad undici anni dal terremoto, e da 

quella seconda violenta scossa che 
si abbatté sul territorio, l’Ammini-
strazione comunale il 29 maggio 
scorso ha ricordato  quanti perirono 
durante il sisma. In Piazza Conci-
liazione il Sindaco Alberto Greco 
– accompagnato dall’Assessore 
Roberto Lodi – ha presieduto la 
commemorazione rivolgendo un 
pensiero profondo alle famiglie 
delle vittime, sottolineando come 
quella drammatica calamità abbia 
scosso ma al tempo stesso eviden-
ziato le migliori caratteristiche della 
comunità mirandolese. Particolar-
mente suggestivo, al culmine della 
cerimonia, la lettura dei nomi delle 
29 vittime da parte della Presidente 
del Consiglio Comunale Selena De 
Biaggi, scandita dagli altrettanti 
rintocchi delle campane. “Il nostro 

l “Giardino delle Erbe” è inserito nel 
circuito Museale della Provincia 
di Ravenna ed è un vero punto di 
riferimento a livello nazionale e 
internazionale nell’ambito della 
botanica. Al suo interno oltre 480 
specie di piante officinali utili ai 
più svariati utilizzi, dalla medicina, 
alla cucina, fino alla cosmesi. L’alto 
valore scientifico e culturale del 
centro è sottolineato dalle variegate 
attività di ricerca, sperimentazione, 
divulgazione e didattica. L’auspicio 
è che Casola e il suo territorio 
possano al più presto esser emesse 
in sicurezza e tornare fruibili.

bisogno di geologi ed ingegneri 
che ripensino completamente la 
viabilità. Occorre fare presto, perché 
senza interventi la situazione è 
destinata solamente ad aggra-
varsi.” Dato appunto la precarietà 
vissuta dal centro ravennate, 
l’Amministrazione comunale di 
Mirandola ha deciso di canalizzare 
tutto lo sforzo di raccolta fondi 
verso questa realtà così duramente 
colpita.  Casola Valsenio inoltre non 
è soltanto un borgo ricco di storia e 
di peguliarità legate alla produzione 
agricola, ma è anche la sede del 
famoso “Giardino delle Erbe”, parco 
botanico, attualmente di proprietà 
della Regione Emilia-Romagna. 
Sorto nel 1975 dall’idea dell’erborista 
Augusto Rinaldi Ceroni con l’obiet-
tivo di “conservare e coltivare piante 
di interesse officinale ed aromatico”, 

pensiero – ha detto il Sindaco - va 
alle famiglie delle vittime: uomini e 
donne il cui sacrificio resterà nella 
storia della nostra Città. Come pure, 
il senso di comunità che ha caratte-
rizzato la ripartenza. Aspetto questo 

riconosciuto anche dal Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella. 
Il medesimo che - ironia della sorte 
sempre a maggio – ci ha fatto 
rispondere presente al grido d’aiuto 
della Romagna colpita dall’alluvione

Croce Blu di Mirandola: l’impegno in Romagna ma anche sul territorio
Dopo l’emergenza Covid, una nuova 

situazione straordinaria sta impe-
gnando il nucleo di Protezione civile 
della Croce Blu di Mirandola. L’emer-
genza maltempo che si sta protra-
endo dall’inizio di maggio, ha visto fino 
ad ora volontarie e volontari del nucleo 
in prima linea all’interno del sistema 
di protezione civile: sul territorio col 
monitoraggio dei fiumi e per portare 
aiuto alle comunità della Romagna 
colpite dalla devastante alluvione. 

Un lavoro straordinario e silenzioso, 
costante e concreto che si protrae 
da quasi un mese e continuerà fino 
a che l’emergenza non sarà chiusa. 

Le attività che occupano i volontari 
sono numerose: trasporto e 

montaggio attrezzature, pulizia 
e sgombero abitazioni, supporto 
agli enti locali per le attività di 
coordinamento e assistenza alla 
popolazione, preparazione di 
pasti presso la cucina d’emer-
genza di Anpas Emilia Romagna e 
ogni altra che si renda necessaria 
con l’evolvere della situazione.  

Tutto questo viene svolto senza 
mai fare venire meno il trasporto 
sociale e sanitario, l’assistenza 
ad eventi e manifestazioni e il 
servizio di emergenza territoriale. 

Ad oggi i volontari operano su tre 
ambulanze, un pulmino e due auto-
vetture per i trasporti sociali: una 
flotta sempre pronta alle numerose 

Oltre 1500 pasti caldi serviti ai 
cittadini in difficoltà di Conselice a 
seguito dell’alluvione. Non ha esitato 
a mettersi in moto la macchina del 
principato di Francia Corta che il 
27 e 28 maggio scorsi è accorsa a 
portare il proprio aiuto al Comune 
ravvenate. Fedele allo spirito 
solidale che da sempre contrad-
distingue l’associazione miran-

Francia Corta a Conselice con 1500 pasti per gli alluvionati

Sempre nel medesimo giorno, 
presso le Scuole “Montanari” la Vice 
Sindaco Letizia Budri e l’Assessore 
alla Scuola Marina Marchi, hanno 
presenziato alla commemorazione 
organizzata da studenti e docenti 
diretti dalla Prof.ssa Anna Oliva.

“A distanza di 11 anni il nostro 
cuore è qui a Mirandola. Ma il 
pensiero va alla Romagna – ha 
dichiarato il Vicesindaco - con 
chi vive il dramma dell’alluvione. 
Vite spezzate, case, scuole, chiese, 
imprese, campagne, sacrifici di una 
vita, andati distrutti. Quel senso di 
impotenza e di sopraffazione, lo 
conosciamo bene. Ma la vicinanza 
concreta di tanti paesi e tante 
persone che a quell’epoca furono 
al nostro fianco ci insegnano l’im-
portanza e il valore che l’aiuto di 
ciascuno può portare per ripartire.”

dolese, i volontari giunti sul posto 
si sono messi subito al lavoro per 
lenire il duro momento di difficoltà, 
attraversato da quelle popolazioni.

“Doveroso essere al servizio, a 
fianco e di supporto di chi ha 
bisogno – ha dichiarato Giuseppe 
Forte, volontario di Mirandola - Molta 
è stata la generosità del popolo 
di Francia Corta e dei mirandolesi 

tutti che hanno confezionato e 
offerto generi alimentari per la 
preparazione dei pasti. Il tutto all’in-
segna dell’amore per la solidarietà 
nei confronti di una popolazione 
che oggi vive in grande disagio. 
Come in passato, in altri momenti, 
anche in questa occasione, 
ancora una volta il Principato di 
Francia Corta c’è ed è presente.” 

richieste della cittadinanza. Oltre 
al contributo della Sezione di San 
Martino Spino, attiva ogni giorno. 
Nemmeno le criticità del nostro 
territorio sono trascurate: lo scorso 

mercoledì 24 maggio, infatti, parte 
del nucleo di protezione civile è 
infatti intervenuta a Quarantoli per 
liberare alcuni fossati allagati a 
seguito di un violento nubifragio. 

Ricostruzione post terremoto: lavori a ritmi serrati negli edifici pubblici 
e pratiche Mude in via di completamento

Mirandola continua sulla strada 
del recupero post terremoto, che 
non ha conosciuto soste nemmeno 
durante la pandemia. La città sta 
riacquisendo la sua vera fisionomia, 
e così le frazioni. E la determinazione 
è la medesima che ha caratteriz-
zato tutta la fase post sisma; come 
del resto l’obiettivo: ultimare i lavori. 

Mude. Ad oggi le pratiche Mude 
di ricostruzione delle abitazioni 
- le cui pratiche di rilascio erano 
state completate già a ottobre 
2019, Mirandola, primo Comune 
del Cratere all’epoca - sono in 
via di conclusione. Delle 1.130 
cambiali rilasciate, ne restano solo 
una settantina con i lavori aperti. 

Edifici pubblici. Più lentamente, 
ma non senza il massimo della 
solerzia proseguono i lavori relativi 
agli edifici storici, intesi come quelli 
simbolo di Mirandola: il Palazzo 
comunale è avviato alla fase di 
completamento delle finiture, 
mentre il Polo Culturale “Il Pico” 
- aperto al pubblico negli spazi 
esterni in occasione del Memoria 
Festival – è prossimo all’inaugura-
zione per essere riconsegnato alla 
comunità. Si tratta di un grande 
“incubatore culturale” che, oltre 
alla biblioteca e ai fondi storici del 
Comune, ospiterà sale studio, spazi 
polivalenti, la sede del Centro Inter-
nazionale di Cultura Giovanni Pico, 
la sede del Centro Documentazione 
Sisma Emilia 2012 e aule e labora-
tori per la didattica universitaria. 

Altro intervento ultimato e 
riconsegnato ai Vigili del Fuoco 
volontari è la Caserma dei VV.FF. 
in Via Caduti di Nassiriya. Dopo la 
necessaria demolizione (sempre 
lì ubicata) in quanto fortemente 
danneggiata dal sisma, la sede è 
stata completamente ricostruita 
ed è già operativa da alcuni mesi.

È di questi giorni anche l’apertura 
al pubblico del nuovo Archivio 
comunale accessibile da via XXI 
Luglio, adiacente ai magazzini 
comunali di via 25 Aprile, i cui lavori 
erano stati ultimati già nel 2021.   

Rispetto all’intervento di recupero 
del Teatro Nuovo c’è il forte impegno 
da parte dell’Amministrazione per 
superare la fase di sospensione 
resa necessaria da un’artico-
lata variante, che ha coinvolto la 
Soprintendenza è il comando dei 
Vigili del Fuoco, cosi come alcune 
difficoltà nella gestione dell’appalto 
con le aziende contrattualizzate.  

Rispetto al recupero della Ex-Gil, 

per cui il costante confronto con 
la Regione e la Prefettura hanno 
consentito di verificare le criticità 
sopravvenute e di ottenere l’impegno 
del Ministero ad un l’integrazione 
dei 230.000€ iniziali con ulteriori 
500.000€, l’obiettivo è quello di fare 
ripartire il prima possibile i lavori.

Sulle progettazioni del Castello dei 
Pico e dell’ex Milizia, che nel corso 
di questi ultimi anni hanno dovuto 
confrontarsi con numerosi adegua-
menti normativi ed economici è in 
fase di consegna il progetto defi-
nitivo ed esecutivo del Castello 
che sarà a breve sottoposto alla 
valutazione della cosiddetta 
Commissione congiunta regionale. 

Si tratta degli interventi più significa-
tivi del piano della ricostruzione delle 
opere pubbliche di Mirandola, verso i 
quali non è mai mancato il massimo 
impegno per portarli avanti. E questo, 
nonostante le difficoltà intervenute: 
pensiamo alla pandemia, con quello 
che ha comportato in termini di 

rallentamento dei lavori, ma anche 
alla guerra in Ucraina, con le conse-
guenze in termini di approvvigiona-
mento delle materie prime, e dei costi 
delle stesse in continua levitazione.

Senza contare il fatto che a 
fronte al continuo depauperarsi 
del contingente dei tecnici in forza 
al servizio comunale (anche in 
considerazione della difficoltà di 
di far frotne al continuo tourn over 
di personale sisma da parte della 
Regione), negli ultimi due anni, 
la ricostruzione ha visto affian-
carsi anche le progettualità del 
PNRR, che rappresentano insieme 
un’opportunità epocale da un lato, 
ma anche un grande, ulteriore 
sforzo amministrativo dall’altro.

Non ci si è fermati prima e non ci si ferma 
ora, perché l’intera 
comunità ha il diritto 
di riappropriarsi di 
questi spazi, che le 
appartengono e 
la identificano.
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“Siamo nati per camminare”: nove classi mirandolesi sul podio
Partecipazione numerosa, eccel-

lenti risultati in ambito ambientali, 
e anche tra i migliori in regione. 
Sono questi i risultati che hanno 
permesso a nove classi delle 
scuole primarie e secondarie 
mirandolesi di aggiudicarsi i 
primi posti dell’iniziativa regionale 
“Siamo Nati per Camminare”. 

L’edizione 2023, ha visto la parte-
cipazione nel solo Comune di 
Mirandola di 1900 alunni. Già di per 
sé un grande successo questo, 
perché per raggiungere buoni 
risultati è necessario lo sforzo di 
tanti. E quest’anno il progetto che 
sprona gli alunni a spostarsi in 
maniera sostenibile per raggiungere 
la scuola (a piedi, con il piedibus, 
in bicicletta o con lo scuolabus) 
ha coinvolto infatti sia la Scuola 
Primaria che la Scuola Secondaria di 
1° grado, con molte classi premiate 
per: i miglioramenti ottenuto nelle 
settimane dell’iniziativa e la percen-

tuale di spostamenti sostenibili.
Nel primo caso - impegno dimo-

strato e azione di famiglie, insegnanti 
e studenti - il CEAS “La Raganella” ha 
premiato a livello comunale le classi:

- 3^ della scuola primaria di San 
Martino Spino che ha primeggiato 
su tutto il Comune grazie anche 
all’attivazione da parte delle famiglie 
di un piedibus che ha permesso 
a tutti gli alunni di raggiungere 
la scuola in modo sostenibile;
- 5a nella scuola primaria
Quarantoli (per il 2 anno consecutivo)
- 3a nella scuola primaria
di Mortizzuolo
- 1a E nella scuola primaria
di Via Giolitti
- 4a E nella scuola primaria
di Via Pietri
- 1a S nella scuola secondaria
di 1° grado San Martino Spino
- 2a L nella scuola secondaria
di 1° grado Mirandola (per il 2° anno 
consecutivo)

Quanto agli spostamenti sostenibili 
hanno primeggiato a livello regionale 
cat. scuole secondaria di 1° grado 
la 1^S di San Martino Spino (prima 
classificata a livello regionale) 
e la 2^F di Mirandola (seconda 
classificata a livello regionale).

Inaugurata a San Possidonio la 
sede di Arcobaleno, un innova-
tivo Centro Socio Occupazionale, 
promosso da ASP (Azienda pubblica 
di Servizi alla Persona dell’Area 
Nord) con l’obiettivo di promuovere 
laboratori artigianali volti a favorire 
l’occupazione delle persone con 
disabilità. Presenti per l’occasione 
i Sindaci dell’Area Nord, compresi 
quelli di Mirandola e San Possi-
donio, Alberto Greco e Carlo Casari.

“Si tratta di una struttura di fonda-
mentale importanza – ha commen-
tato il Sindaco di Mirandola Alberto 
Greco – in quanto realtà cono-
sciuta, consolidata e ben radicata 
sul territorio dell’Area Nord. La sede 
storica, ubicata a Mirandola, grazie 
alle attività condotte e ai servizi 
offerti, ha contribuito negli anni 
alla formazione di tanti ragazzi. 
Con ricadute significative sia per 
gli utenti che per l’intera comunità. 

Nuove esigenze sono emerse all’o-
rizzonte e con esse anche quelle 

San Possidonio: inaugurato il nuovo centro socio
occupazionale. L’impegno del Comune di Mirandola

Da sempre nella Città dei Pico, la sede è stata trasferita per l’esigenza di nuovi e funzionali spazi volti a favorire l’inclusività

di nuovi spazi in grado di favorire 
una maggiore inclusività. In cui i 
ragazzi, oltre ad essere seguiti in 
modo peculiare nei loro percorsi di 
apprendimento, possono conoscere, 
sperimentare, e mettersi alla prova 
soprattutto attraverso tutte le 
attività che il centro offre attra-
verso il supporto degli educatori e 
protese all’inclusività. La scelta di 
una nuova sede, in accordo con gli 
altri sindaci è pertanto maturata su 
questa struttura di San Possidonio, 

per gli spazi che fornisce soprattutto 
adeguati alle esigenze degli utenti, 
nei quali anche l’ambito ambien-
tale ha un suo ruolo determinate. 

Non viene meno però la centra-
lità di Mirandola, per quello che ha 
significato e contribuito negli anni 
passati allo sviluppo del centro e 
per quello che siamo determinati 
a fare come Amministrazione in 
termini di sostegno alla struttura 
e alle sue attività in quelli futuri. 
E questo perché il centro socio 

A Casa Arginone, nuovi ricercatori Life Falkon per il grillaio

A vincere però è la determinazione 
di famiglie, insegnanti e alunni di 
San Martino Spino per l’impegno 
profuso per questa iniziativa, che 
li ha resi campioni regionali per 
spostamenti sostenibili. La premia-
zione avverrà a settembre 2023. 

Per un percorso di crescita professionale 
nell’ambito della consulenza alle imprese.

Se hai motivazione e talento,  
vai su www.lapam.eu e invia il tuo CV

I candidati selezionati prenderanno parte a 
un percorso formativo, in aula e on-the-job, 
retribuito e i più motivati e appassionati 
entreranno a far parte del nostro team.

Cerchiamo giovani  
neodiplomati  
e neolaureati under 28

5ª edizione

Per ulteriori 
informazioni  o 

per inviare il tuo 
CV,  scansiona il 

QrCode

www.lapam.eu

1  formazione in aula

2  formazione on-the-job presso una sede Lapam

3 possibilità di inserimento con contratto

Superata la fase di selezione, si propone 
un tirocinio retribuito che prevede:

Come si svolge

occupazionale rappresenta e lo 
sentiamo come valore aggiunto per 
il territorio della bassa in generale 
e per Mirandola in particolare”.

Il nuovo centro “Arcobaleno” 
si trova a San Possidonio in via 
Martiri 14 all’interno dei locali che, 
fino al 2003, risultavano occupati 
dal vecchio Municipio. È rivolto alle 
persone con disabilità per favorirne 
l’occupazione e attualmente al suo 
interno sono ventiquattro. Tutte 
seguite da un team di professio-
nisti coordinato da Giuseppina 
Russo che si occupa di gestire la 
realizzazione delle commissioni 
richieste dalle imprese aderenti.

Alfa Romeo Tonale
SUV ibrido  

a mirandola
di fianco alla comet

Viale Gramsci - Mirandola       0535 20301

Il team di Life Falkon sarà 
impegnato anche quest’anno 
nelle Valli mirandolesi per il moni-
toraggio della popolazione di 
Falco grillaio (Falco naumanni). 
La base operativa sarà Casa 
Arginone concessa dal Comune 
di Mirandola e dal Ceas “La 
Raganella”, strategia a tutti gli 
effetti per lo studio di questi volatili. 

I ricercatori dei diversi enti 
promotori di Life Falkon (CNR-
IRSA; Università di Milano; ISPRA) 
si alterneranno fino a luglio  per 
mantenere un monitoraggio 
costante della popolazione e 
valutare l’efficacia delle azioni di 

conservazione messe in atto negli 
anni precedenti. Ad accompa-
gnarli, un gruppo di studenti di 
diverse università che svolgeranno 
qui il loro tirocinio di tesi, come 
già accaduto negli anni passati. +

Sul campo sono già presenti 
Michelangelo Morganti (CNR-
IRSA, coordinatore del progetto), 
e gli studenti Luca Redaelli (Univ. 
Milano) e Francesca Panzeri (Univ. 
Torino). Dai primi rilievi la popo-
lazione di grillaio risulta stabile, 
in lieve crescita. Ma il dato più 
rilevante è quello di un notevole 
ritardo nella stagione riprodut-
tiva: a fine maggio normalmente i 

grillai stanno già allevando i pulcini 
mentre quest’anno sono in corso 
le prime deposizioni delle uova. 

La causa? Le forti piogge e il 
prolungato maltempo stanno 
influenzando anche questi animali, 
che provengono da latitudini 
più basse e prediligono stagioni 
calde e secche, come quella 
eccezionale per loro del 2022. 

Sempre durante i primi rilievi si 
è anche osservato un numero 
insolitamente alto di falco cuculo 
(Falco vespertinus), specie 
‘gemella’ e competitrice del grillaio, 
e di ghiandaia marina (Coracias 
garrulus). Entrambe queste specie 

sono, al pari del grillaio, di alto 
interesse conservazionistico e 
monitorate dal team di Life Falkon. 
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SCONTI E PROMOZIONI

DAL 1 GIUGNO AL 10 SETTEMBRE !

S. Martino Spino: al Barchessone Vecchio la “Madonna 
del terremoto” dedicata all’architetto Reggiani

È stata collocata presso «Arkiarkivio 
- Fabio Reggiani Architetto», nel 
Barchessone Vecchio di San Martino 
Spino, la «Madonna del terremoto» 
una terracotta policroma 
voluta dai suoi più stretti amici 
proprio in memoria dell›amico.

All’architetto Reggiani la Bassa 
Modenese deve tanto per il suo 
impegno umano e professionale 
che ha portato alla riscoperta e 
alla tutela delle Valli Mirandolesi. 
Dapprima con il “Progetto Valli” 
(1988), un innovativo e inedito studio 
multidisciplinare per quei tempi, 
che vide il coinvolgimento di tante 
associazioni culturali e ambien-
taliste locali, e poi con i progetti di 
recupero del Barchessone Vecchio, 
del Barchessone Barbiere e di Casa 
Arginone. Dopo il sisma del 2012 

Fabio, come lo chiamavano gli 
amici, rinnovò il suo impegno 
nei progetti di ripristino dei due 
Barchessoni e di tanti altri edifici 
della Bassa. Con le sue idee di 
ampio respiro, per nulla autorefe-
renziali ma sempre rivolte al bene 
delle Comunità, Fabio era capace 
di aprire nuovi orizzonti di pensiero 
e nuove visioni su un futuro che si 
presentava problematico e incerto.

L’idea di dedicargli un’opera 
d’arte è venuta ai suoi amici e 
collaboratori Valentina Baroncini 
e Paolo Campagnoli, ispiran-
dosi alla mantovana “Chiesa 
della Madonna del Terremoto” 
edificata nel 1754 a ricordo della 
protezione data alla città in 
occasione del terremoto del 1693.

La statua policroma collocata 

L’opera in terracotta realizzata dall’artista ascolana Antonella Castelli è stata fortemente voluta dagli amici di “Fabio” 

presso il Barchessone Vecchio 
è stata realizzata dall’artista 
ascolana Antonella Castelli, 
anche lei amica di Fabio. 

Antonella come ha conosciuto 
Fabio e che ricordo ha di lui come 
persona e come professionista? 
“Conobbi Fabio alla fine degli anni 
Novanta grazie alla comune cono-
scenza con lo scultore Francesco 
Roviello, a cui Fabio era legato 
da una stravagante amicizia 
ed affinità. Da allora ci siamo 
sempre frequentati, ma Il ricordo 
che ho di lui non so esprimerlo 
bene. Fabio era un uomo affasci-
nante, colto, ironico, misterioso 
e generoso, con quel po’ di follia 
che ce lo ha reso indimenticabile.”

Come ha sviluppato l’idea della 
Madonna del terremoto e perché 
un volto così “popolano” e lontano 
dalle classiche iconografie 
religiose? “Sin da piccola amavo 
giocare con la terra argillosa che 
trovavo intorno alla mia casa, poi 
mi sono diplomata in Arte della 
Ceramica all’istituto d’Arte di 
Fermo. In seguito all’Accademia ho 
scelto un indirizzo diverso e speri-
mentato materiali diversi, ma per 
la realizzazione delle mie Sculture 
non riesco a pensare a nessun 
altro materiale tanto versatile, 
piacevole da  modellare  ed 
a una materia tanto viva.”   

L’uso della terracotta è già di 
per sé un forte legame materico 
con il suolo argilloso delle Valli. 
Cosa altro vuole comunicare la 
sua opera? “Certamente l’imma-

Quarantoli: i bimbi sistemano
il giardino scolastico per… le api
Nell’ambito dell’iniziativa “Mirandola 

Comune amico delle api”, 
il Ceas La Raganella ha realizzato il 
progetto didattico “Un giardino per 
le api” rivolto e proposto alle classi 
seconde delle scuole primarie. La 
classe seconda di Quarantoli ha 
aderito con entusiasmo e i bimbi 
sono stati coinvolti nella riorga-
nizzazione delle vasche dell’orto 
ubicate nel giardino esterno della 
scuola. I bambini con curiosità 
e voglia di apprendere si sono 
messi al lavoro per sistemare 
di piante aromatiche volte ad 
attirare le api e più in generale 
gli impollinatori, contribuendo in 
questo modo a risistemare l’area. 

gine iconografica resta il punto 
di partenza, ma in questo caso 
era necessario introdurre nuovi 
elementi significativi che - ho 
immaginato - Fabio avrebbe 
approvato. Nel modellato ho 
guardato gli scultori che amo: 
Arturo Martini, Marino Marini, ma 
anche Bistolfi nel monumento a G. 
Caducci a Bologna.  Ho poi intro-
dotto un elemento simbolico, il filo 
a piombo, strumento semplicis-
simo ed arcaico del costruire che 
posto in mano ad una Madonna o, 
se vogliamo, ad una Madre diventa 
emblema di una ricostruzione in 
armonia con la natura e con le più 
profonde esigenze del vivere umano. 
Temi particolarmente cari Fabio.”
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Mirandola, Medical league 2023: l’evento sportivo
della Biomedical valley  a sostegno della comunità

Via al terzo Tedx: riflettori puntati sul tempo
di prendersi cura della vita e delle cose importanti’

‘TEDx’, l’evento-spettacolo di 
public speaking, torna il 24 giugno 
a Mirandola, grazie a un gruppo 
di giovani volontari tra cui Matteo 
Stefanini, ideatore di Tedx Mirandola 
(e il 1° settembre di Tedx Forte dei 
Marmi beach) e Gianluca Dotti. Dopo 
il grande successo delle prime due 
edizioni, in Aula Montalcini (ore 15) 
e dal cuore della Biomedical Valley, 
dove il 23 giugno (stessa location) 
si terrà il workshop del MedTech & 
Healthcare italiano, TEDx mette al 
centro quest’anno ‘Time to care’. 

Sul palco dell’Aula Montalcini 9 
giovani di talento, che racconteranno 
la loro vita e il mondo che li circonda. 
Umberto Saetti: ‘
Si può volare senza la vista?’

Umberto Saetti, mirandolese, 
Assistant Professor al Dipartimento 
di Ingegneria Aerospaziale dell’Uni-
versità del Maryland, in Usa, assicura 
di sì. Assieme al suo team sta 
sviluppando una tuta indossabile 
che permette di pilotare aerei ed 
elicotteri grazie al tatto e ai suoni 3D. 
Saetti è stato invitato dalla Nasa a 
lavorare nel centro di ricerca dell’A-
viazione dell’Esercito Americano. 
Andrealuna Pizzetti: 
‘Nome omen’ dicevano i latini 

Andrealuna Pizzetti, mirandolese, 
si innamora del cielo da piccola, 
all’Osservatorio astronomico di 
Cavezzo. Dopo il liceo, la laurea 
in Biotecnologie e in Astronomia, 
Andrealuna vola negli Usa per 
acquisire il dottorato di ricerca in 
fisica e astrofisica alla Clemson 
University, South Carolina. Il suo talk 

partirà da una domanda: quale 
sarebbe il destino del pianeta terra 
se la Luna non fosse mai esistita? 
Gianluca Ales: ‘La parola che trasforma, 
tra passato, presente, futuro’

Giornalista e inviato di SkyTG24, 
Gianluca Ales, romano, è specia-
lizzato in scenari di crisi, in parti-
colare del Medio Oriente dove 
ha coperto i principali conflitti 
degli ultimi 20 anni. Il suo talk sul 
linguaggio condurrà sulla ‘parola’, 
che ci ha trasformati da deboli 
animali a dominatori del mondo. 
Sergio Suma: ‘La bellezza del cuore, 
motore pulsante della vita’ 

Si può applicare il concetto di 
cura e bellezza alla medicina, e 
in particolare alla cardiologia?  Sì, 
secondo il dottor Sergio Suma. “Per 
un cardiologo, l’ecografia non è 
tanto diversa da una fotografia”.   
Francesca Benuzzi:  ‘Curare le emozioni 
per curare il comportamento’  

Professore associato di Neurop-

sicologia e Neuroscienze 
Cognitive al Dipartimento di 
Scienze Biomediche Metaboliche 
e Neuroscienze di Unimore, dal 
2001 studia le funzioni cognitive, 
motorie e affettive nell’uomo 
tramite metodiche di neuroi-
maging funzionale e strutturale.    
Francesca Martinelli: ‘Lo stile senza 
tempo’, viaggio nella home staging  

Attraverso il talk di Francesca 
faremo un viaggio sensoriale su 
come prendersi cura e arredare casa 
attraverso il giusto bilanciamento 
tra complementi e arredi. Francesca 
è una delle voci principali in campo 
Home Staging e Home decor in Italia. 
Ludovica Billi e Chiara Bucello: ‘Le 
content creator che insegnano a 
vivere’ 

Ludovica e Chiara sono sorde dalla 
nascita, ma con intelligenza e ironia 
hanno molto da insegnare. Il duo 
‘The Deaf Soul’ affronta sui social in 
modo innovativo e inclusivo i temi 

Tutti in campo, tra calcetto, padel 
e beach volley, per far vincere… la 
comunità! Questo l’obiettivo della 
seconda edizione della Medical 
League, svoltasi a Mirandola 
martedì 30 e mercoledì 31 maggio. 
Un torneo sportivo di diverse 
discipline in cui si sono affrontate 
dieci   importanti aziende medicali 
radicate nel territorio mirando-
lese: B. Braun Group, Baxter International 
Inc., Encaplast s.p.a., Eurosets, Fresenius 
Kabi,  GVS – Haemotronic S.p.A.,  HMC 
Group,  Liva ova,  Medtronic,  Qura Srl.

La competizione rientra tra le 
iniziative del gruppo interazien-
dale #Wecare. Patrocinato dal 
Comune di Mirandola – presente 
per l’occasione il Consigliere 
comunale Guglielmo Golinelli 
che ha portato il saluto dell’Am-
ministrazione – è stato supportato 
dalla Società Sportiva Miran-

dolese F. C., a cui al termine 
della due giorni di sport è stata 
devoluta una donazione a favore 
di progetti di inclusività sportiva.

L’evento ha visto le varie squadre, 
per un totale di circa 300 giocatori, 
confrontarsi e competere in 3 
diversi sport: calcetto su erba, 
padel e Beach Volley. Le due serate 
si sono svolte all’insegna della 
sportività, dell’entusiasmo e della 
collaborazione con l’obiettivo di 
far vincere non una squadra, ma 
il divertimento. Oltre alla classifica 
di ogni disciplina, considerando i 
meriti sportivi, è stato comunque 
decretato un vincitore del torneo.

“Nei due giorni appena trascorsi, 
abbiamo potuto far divertire circa 
4.000 persone tra atleti, colleghi, 
famiglie e amici. Vorrei sottoli-
neare che l’enorme successo è 
da attribuire al fantastico gruppo 

di ragazzi provenienti da ognuna 
delle aziende partner, che nei mesi 
scorsi ha duramente lavorato per 
organizzare ogni singolo dettaglio. 
L’entusiasmo e i feedback positivi 

inerenti alla disabilità uditiva. Nei loro 
occhi, nei gesti e nelle risate portano 
avanti una importante campagna di 
sensibilizzazione e comunicazione. 
Francesca Basaglia e Camilla 
Ronchetti: ‘Una canzone di successo 
in 15 minuti’ 

Francesca e Camilla sono ‘The 
Opposite’. Con le loro performance 
sui social creano assieme ai loro 
follower canzoni straordinarie in pochi 
minuti, ed è quello che proveranno 
a fare anche con il pubblico TEDx.  
Emanuele Ferrari:  ‘La passione per 
il cibo e per la bisnonna Maria’ 

‘Emi’, 26 anni, ‘content creator’, 
farà scoprire una tradizione fluida 
e contemporanea che però non 
perde il valore affettivo, emozio-
nale che diamo ai piatti e ai sapori. 
Agli oltre 445 mila followers su 
Instagram parla della sua vita a 
colori, della passione per il cibo, 
l’amore per la famiglia e per la 
bisnonna Maria, di quasi 102 anni.

MIRANDOLA
VIA STATALE NORD 41

LUNGO IL VIALE 
DEL CIMITERO URBANO

0535 222 77
339 876 7111
335 226 811

Le onoranze 
funebri 

a Mirandola 
dal 1975

Servizi all’avanguardia 
alla portata di tutti

Sul palco dell’Auditorium Montalcini, il 24 giugno, saliranno nove giovani di talento e speakers di fama. Tra loro anche mirandolesi

Progetto Africa: la Mirandolese F.C. con ‘Fields Challenge’
porta il calcio ai bimbi di Benin e Gabon

pongono sicuramente le basi per l’or-
ganizzazione di una nuova edizione”, 
ha dichiarato Luca Ferraresi, Direttore 
di produzione Fresenius HemoCare 
Italia. (foto Emanuele Vanzini).

Due campi di calcio, divise e 
attrezzature sportive in Benin e 
Gabon per la felicità dei bambini 
africani, e di quelli mirandolesi. 
Una passione che li accomuna a 
distanza e che oggi, con i mezzi 
di comunicazione a disposi-
zione, potrebbe creare nuove 
amicizie tra i giovani calciatori. 

La Mirandolese F.C. ha parteci-
pato al progetto umanitario ‘Fields 
Challenge’, ideato dall’Associa-
zione di promozione sociale ‘Ripar-
tiamo’ e supportato da Leonardo 
srl, società di telecomunicazioni 
di Mirandola. “Con il progetto 
‘Ripartiamo APS’, la Mirandolese 
F.C e Leonardo Srl hanno unito le 
loro forze per portare il calcio in 
Africa, in particolare negli Stati del 
Benin e - spiega il vice presidente 
della Mirandolese F.C. Francesco 
Russo - precisamente nei villaggi 

di Gbetou, in Benin e di El Jireh, in 
Gabon”. Lì i volontari hanno conse-
gnato attrezzature sportive, porte, 
birilli, palloni, e realizzato due campi 
da calcio che d’ora in poi saranno a 
disposizione di oltre cento bambini 
residenti nei due villaggi. In colla-
borazione con la Mirandolese F.C., 

inoltre, sono state realizzate divise 
da calcio con il logo della squadra 
mirandolese e di Leonardo, che 
hanno reso felicissimi i bambini 
africani, che ora potranno tirare a 
rete pensando agli amici italiani.  

“L’obiettivo è aiutare i bambini 
africani, sicuramente meno 

fortunati dei nostri; questo progetto 
- commenta Russo - ci ha riempito 
il cuore di gioia, e ha reso contenti 
i nostri ragazzi”. L’Associazione 
‘Ripartiamo Aps’ ha poi colto l’occa-
sione per visitare un orfanotrofio, a 
Nkok, in Gabon, donando materiale 
scolastico e tablet. “Dopo aver dato 
vita a questo importante progetto 
- continua Russo - abbiamo accolto 
con particolare entusiasmo l’invito a 
partecipare, il prossimo 21 giugno, a 
una seduta privata in Vaticano, da 
Papa Francesco. Una folta delega-
zione della Mirandolese F.C, all’incirca 
200 tra ragazzi e genitori, avranno 
infatti l’opportunità di incontrare il 
Papa. Sarà una bella esperienza per 
tutti noi, e per l’occasione doneremo 
al Papa la ‘maglia celebrativa’ 
della Mirandolese, che abbiamo 
ideato per sostenere, tramite la 
vendita, altri progetti per l’Africa”. 

La serata ‘Together for Anffas’’ di Pro Mirandola fa il pieno di pubblico
Raccolta fondi per la Frolleria 

e grande successo della serata 
‘Together for Anffas’, lo spettacolo 
tenutosi al palasport ‘Simoncelli’ 
lo scorso 26 maggio, organizzato 
da Pro Mirandola, l’associazione 
solidale attiva da anni, con il patro-
cinio del Comune e il contributo 
di RPM. Sul palco, di fronte a 650 
persone, diversi protagonisti di Zelig, 

come Max Angioni, Alberto Farina, 
Vincenzo Albano, Chiara Anicito, 
Ginevra Fenyes e Willer Collura. 
Finalità della serata, la raccolta 
fondi per la ‘Frolleria’, il biscottificio, 
gestito da 15 ragazzi con disabi-
lità e inaugurato dal Ministro della 
disabilità Alessandra Locatelli, del 
Sindaco Alberto Greco e delle 
istituzioni. “Non abbiamo ancora 

quantificato la cifra, ma è consi-
stente”, dichiara il presidente di 
Pro Mirandola Gabriele Cappuccio, 
che assieme alla segretaria Paola 
Volpato e agli altri volontari, in parti-
colare Gianni Ghisi ed Eddy Mazzola, 
ringrazia il pubblico e i tanti donatori: 
la Fondazione Banco BPModena, 
Medtronic, Arredamenti Bisi, Aimag, 
Lions e Rotary Club Mirandola.
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2 Giugno: la Festa della Repubblica 
occasione di ricordo per i Sindaci di Mirandola

All’ITS borsa di studio a due studenti, distintisi
per rendimento, frequenza e capacità comunicative

Una data di fondamentale importanza 
il 2 giugno per il nostro Paese, che è stata 
omaggiata dall'Amministrazione – in 
rispetto delle tradizioni – deponendo i 
fiori sulle tombe dei Sindaci defunti le cui 
spoglie riposano nel Cimitero comunale, 
ed a San Cataldo a Modena. Un gesto 
di grande rispetto nel ricordo di chi, 
guidò la Città dei Pico gli anni scorsi. Il 

Sono state consegnate giovedì 25 
maggio scorso preso l’ITS Biomedi-
cale di Mirandola le borse di studio 
promosse dall’associazione dipen-
denti della SanFelice 1893 Banca

Popolare “Stabilità per il territorio” 
e dal quotidiano Sul Panaro.net. 

Una cerimonia che ha visto tra 
gli altri anche la partecipazione 
della Vice Sindaco Letizia Budri ed 
in cui sono state assegnate due 
borse di studio agli studenti Celeste 
Scacchetti e Matteo Nardellotto.Sapori&Tradizioni: le eccellenze enogastronomiche del territorio

ALLA MONTALCINI IL 25° FESTIVAL
DELLE ABILITÀ DIFFERENTI

Dare voce alle tante virtuose realtà 
del territorio comunale che, lontano 
dai riflettori e con tanto lavoro quoti-
diano, contribuiscono a rendere il 
Mirandola un’eccellenza assoluta 
in campo enogastronomico. La 
Presidente del Consiglio Comunale 
Selena De Biaggi, ideatrice della 
rubrica periodica veicolata sui canali 
social ufficiali dell’Ente e ripresa su 
L’Indicatore, farà visita a tutte le realtà 
agricole mirandolesi che abbiano 
il piacere di partecipare alla nuova 

rubrica di promozione territoriale. Il 
territorio, per l’appunto, e la tradizione 
sono i veri protagonisti di un viaggio 
che ci porterà, sino al prossimo Giugno 
2024, a raccontare le realtà impren-
ditoriali da San Giacomo Roncole a 
San Martino Spino, passando per San 
Martin Carano, Quarantoli, Cividale, 
Mortizzuolo, Gavello e Tramu-
schio. E Mirandola. Per prenotare 
il proprio servizio è sufficiente 
inviare una mail all’indirizzo: selena.
debiaggi@comune.mirandola.mo.it

Sindaco di Mirandola Alberto Greco, in 
rappresentanza dell’Amministrazione 
comunale, ha partecipato su invito della 
Prefettura di Modena, assieme ai Sindaci 
dei Comuni della provincia, alle cele-
brazioni per i 77 anni della Repubblica 
Italiana. La commemorazione, svoltasi 
in piazza Roma a Modena ha visto dopo 
la cerimonia dell’alzabandiera, la lettura 

Un premio prestigioso, quello 
riservato ai due vincitori distintisi nel 
corso per rendimento, frequenza e 
capacità comunicative, ed intitolato 
alla memoria di Carmelo Varà dipen-
dente dell’istituto di credito scomparso 
prematuramente. A officiare la 
mattinata di premiazione - e confronto 
con tutti i concorrenti alla “Borsa di 
Studio “Varà” - sono stati l’Imprenditore 
Luigi Ganzerli Federico Mazzoli e Tiziano 
Rovatti in rappresentanza dell’Asso-
ciazione e la Direttrice della testata 

Sulpanaro.net Antonella Cardone. 
“Un encomio ai vincitori e a tutti i 

partecipanti. Questo territorio – ha 
affermato il Vice sindaco Budri – 
guarda al futuro con ottimismo proprio 
perché vede nelle proprie generazioni 
più giovani una spinta propulsiva 
naturale e continua. Una generazione 
che anziché rallentare con le limitazioni 
imposte dalla pandemia sta cercando 
con tutte le forze di recuperare il tempo 
perduto. Un ringraziamento sincero a 
Banca SanFelice che ancora una volta 

LivaNova ha intitolato il suo Centro di Formazione in Memoria di Mario Veronesi

Alluvione: vicinanza e donazioni del Ceas ai colleghi di Lugo di Romagna

LivaNova ha dedicato a Mario 
Veronesi il suo centro di forma-
zione. In occasione del 50° anno 
di sviluppo di prodotti salvavita 
cardiopolmonari, l’azienda ha 
scelto di rendere omaggio a colui 
che ha contribuito a creare e svilup-
pare il distretto biomedicale di 
Mirandola. “Abbiamo deciso di inti-
tolare a Veronesi il nostro centro di 
formazione perché a lui dobbiamo 
l’istituzione della biomedical 
valley e l’inizio del nostro viaggio a 
Mirandola. Mario Veronesi rappre-
senta il nostro passato, e questa 
sala il nostro futuro. È infatti il luogo 

dove andiamo a formare le opera-
trici e gli nostri operatori che ogni 
giorno si dedicano a sviluppare 
prodotti salvavita per pazienti di 
cardiochirurgia” ha spiegato Luca 
Scalmana, LivaNova Senior Director 
of Site Operations di Mirandola. 

Presenti all’evento anche l’Asses-
sore alla Cultura e Innovazione 
del Comune di Mirandola, Marina 
Marchi, e la figlia di Veronesi, 
Francesca Veronesi, Fondatrice e 
Presidente della Maverx Founda-
tion, che si occupa di promuovere 
innovazione, ricerca, sviluppo, 
formazione e divulgazione scien-

tifica delle tecnologie biomedicali 
attraverso implementazione di 
nuove forme di collaborazione con 
la comunità locale e internazionale.

“LivaNova è sempre molto 
sensibile e attenta ai propri dipen-
denti, ma anche al territorio – ha 
dichiarato l’Assessore Marchi – oltre 
che partecipe a tutte alle inizia-
tive e molto propositiva anche nel 
coinvolgimento delle scuole. Siamo 
orgogliosi di questa realtà e onorati 
ad essere qui per l’inaugurazione 
di un nuovo spazio dove si può fare 
formazione in modo innovativo.”

La sala di formazione intitolata 

del discorso del Presidente della Repub-
blica seguito dall’intervento del Prefetto 
di Modena Alessandra Camporota. 
Un’occasione di riflessione caratterizzata 
dal pensiero unanime rivolto alle vittime 
dell’alluvione in Romagna: oltre alle parole 
del Prefetto, accolte dai presenti partico-
larmente suggestivo il canto “Romagna 
Mia”, intonato dalla Banda “Rulli Frulli”.   

Mirandola ha ospitato la tappa 
conclusiva, del 25° "Festival delle 
abilità differenti". Per l’occasione è 
stato rappresentato dalla compagnia 
teatrale Manolibera all’Auditorium 
Montalcini “Old far fashion”, western 
comico, e sentimentale. Presente 
l'Assessore alle politiche sociali 
Federica Luppi: “Ho voluto compli-
mentarmi con gli attori perché 
hanno saputo catturare l’attenzione 
del pubblico. Un ringraziamento 
va a gli organizzatori che hanno 
pensato a Mirandola per il festival.”

Clinica Dardano - L4H srl |  Aut. San. n° 13 del 27/05/2022 Direttore sanitario: dott. Francesco Borelli

1 ANNO
d i  C L I N I C A  D A R D A N O

Siamo nati dall'esperienza con la Chirurgia Plastica ma abbiamo

sempre creduto nelle connessioni tra professionisti. 

È con loro che realizziamo la nostra idea

di Riequilibrio dell'Immagine Corporea, oltre la bellezza.

Alluvione in Romagna e nuova soli-
darietà da Mirandola. Nei giorni scorsi 
Sabrina Rebecchi e Federica Collari 
del Ceas “La Raganella” insieme a 
Francesco Malluccelli di Arpae sono 
partiti in direzione di Lugo di Romagna 
per donare un carico di larvicidi alle 

colleghe del Ceas Bassa Romagna. 
L’iniziativa è stata realizzata grazie 

alla donazione del Comune di 
Mirandola, dell’Operosa e Biblion di 
Bologna e del Comune di Crevalcore 

“È stato molto importante e 
costruttivo – hanno dichiarato 

Rebecchi e Colalri - confrontarsi, 
ed ascoltare le colleghe in difficoltà 
per quanto si sono trovate costrette 
ad affrontare e poter dare loro 
conforto. L’Emilia-Romagna è una 
terra di capolavori, occorre tenere 
duro e tutto ritornerà a rifiorire!”

al Dr Mario Veronesi, ospiterà le 
sessioni didattiche in cui i dipen-
denti di LivaNova imparano 
l’assemblaggio dei circuiti per 
circolazione extracorporea persona-
lizzati, utilizzati durante le procedure 
di bypass Cardiopolmonare. 

attraverso l’Associazione organizzatrice 
delle borse di studio dimostra affetto 
e massima attenzione nei confronti 
del territorio della bassa modenese.”   
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GIUGNO
3/07 CINESTATE*

"IL CORSETTO DELLIMPERATRICE" Regia di Marie Kreutzer
 

4/07 CON CERTO
Concerto "Pasolini" 

Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"
 
 

5/07 CONCERTO
Celentaneide: canzoni e rock'n'roll di Adriano Celentano 

a cura di Avis e Ass. Amici della Musica
 

 6/07 RACCONTI DI VIAGGIO
Stefano Anzola - "India, ombre e luci" 

a cura del Circolo Colibrì
 

10/07 CINESTATE* 
 "FULL TIME AL CENTO PER CENTO" Regia di Eric Gravel

 
11/07 CONCERTO

Jazz Musica di Contaminazione - Pibaba Jazz Trio 
 

12/07 CONCERTO
"FLEXUS CANTANO GABER” - Il Signor G vent’anni dopo ripercorre la lunga
carriera artistica di Giorgio Gaber, dai primi successi degli anni sessanta ai

grandi capolavori del teatro-canzone
 

13/07 RACCONTI DI VIAGGIO
Gianni Rossi - "Racconti di viaggio e racconti sotto casa" 

a  cura del Circolo Colibrì
 

17/07 CINESTATE* 
"CLOSE" Regia di Lukas Dhont.

 
18/07 INCON TRI

Storie di Streghe - Compagnia PaZo Teatro
 

19/07 CONCERTO
“IL PIANETA LUCIO DALLA” Vita, bugie, canzoni e miracoli di un angelo

zingaro. Con Barbara Tebaldi, Daniele Brignone, Luca Signorelli, Gianluca
Magnani, Danilo Malferrari, Mattia Camangi, Enrico Sartori, Davide Vicari

 
20/07 RACCONTI DI VIAGGIO

Massimo Romagnoli - "Viaggi come una musica" 
a cura del Circolo Colibrì

 
24/07 CINESTATE*  

"TRIANGLE OF SADNESS" Regia di Ruben Ostlund;
 

25/07 CONCERTO
 Concerto Jazz a cura di Avis e Ass. Amici della Musica

 
26/07 CONCERTO

"Omaggio a Caruso" 
a cura dell'Associazione Artistico-culturale ACTEA

 
27/07 RACCONTI DI VIAGGIO

Giandomenico Bertini - "Non solo Natura" a cura del Circolo Colibrì

6/06 CONCERTO
Rock in progress - Saggio dei gruppi di Musica Moderna 

della Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"
 

8/06 CONCERTO
Young Guitar Orchestra e Orchestra di

Chitarre "Accordi di Pace"  Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"
 

12/06  CINESTATE* 
"THE FABELMANS" Regia di Steven Spielberg

 
13/06 CONCERTO    

Rock in progress - Saggio dei gruppi di Musica Moderna 
della Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"

 
15/06  CONC ERTO  

Orchestre Milledita junior e senior + Ensamble Trombe 
Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"

 
19/06 CINESTATE* 

 "TI MANGIO IL CUORE" VM14, Regia di Pippo Mezzapesa
 

20/06 CONCERTO
Progetto SATELLITE - Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"

 
21/06 CONCERTO

UNCI DUNCI TRINCI concerto per bambini: musiche, storie, filastrocche,
cante e conte della tradizione popolare emiliana.

Con Fabio Bonvicini e Gianluca Magnani - Ass. Caotica
 

 22/06 CONCERTO
Coro Aurora diretto da Luca Buzzavi 

Coro Cavricanto diretto da Ilaria Cavalca
 

 26/06 CINESTATE *
"EVERYTHING EVERYWHERE ALL AT ONCE" Regia di Dan Kwan, Daniel

Scheinert
 

27/06 CONCERTO
Ensamble Mix e PlaYoung della 

Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"
 

28/06 CONCERTO
Spettacolo "Pinocchio. Storia di un burattino", 
con la Filarmonica Cittadina "C. e G. Andreoli" e

 Compagnia Teatrale "Il Borghetto"
 

29/06 CONCERTO
Orchestra Parlasuonando 

Fondazione Scuola di Musica "C. e G. Andreoli"
 

LUGLIO

Per ulteriori informazioni sulle
iniziative del Comune di Mirandola
visita www.terredeipico.it

Per informazioni:
Servizio Cultura
053529781 - 782
cultura@comune.mirandola.mo.it

2023
Parco ex Cassa di Risparmio 

Piazza Matteotti, 2 - Mirandola
ORE 21:00 

salvo dove indicato diversamente

In collaborazione con Servizio Promozione e Accoglienza Turistica

*CINESTATE: a cura del Circolo Cinematografico "Italo Pacchioni"
apertura biglietteria ore 20:00, inizio spettacolo ore 21:30 

NON SI EFFETTUANO PRENOTAZIONI 

Con IT.A.CÀ, le Valli mirandolesi sono protagoniste

Per il secondo anno consecutivo 
il CEAS La Raganella e Servizio 
di Promozione e Accoglienza 
Turistica del Comune di Mirandola 
porta il 10 e l’11 giugno nel terri-
torio la tappa Valli Mirandolesi 
di “IT.A.CÀ: Migranti e Viaggiatori 
- Festival del Turismo Respon-
sabile” il primo e unico festival 
del turismo responsabile in Italia.

Fulcro del festival il Barchessone 
Vecchio, a San Martino Spino

Le Valli Mirandolesi sono un luogo 
depositario di tante storie: le più 
antiche risalenti ai primi accampa-
menti etruschi, poi agli insediamenti 
romani e alla grandiosa storia della 
famiglia Pico; dall’800, epoca in cui 
si insediò il regio esercito italiano, 
fino alla storia degli agricoltori che 
alla fine degli anni ’90 scelsero 
di investire sulla piantumazione 
di un bosco e alla creazione 
di una ZPS (Zona di Protezione 
Speciale) facente parte della Rete 
ecologica europea “Natura 2000”.

“Quest’anno vorremmo che tutta 
la storia e le storie del nostro terri-
torio diventassero fruibili per tutti: 
accessibili a bambini e adulti e a 
disposizione di cittadini. Perché i 
luoghi, se vissuti e accessibili, sono 

Tutto pronto per l’estate
in Frazione che quest’anno

ha in programma otto concerti

tutta un’altra storia!” - le educatrici 
ambientali del CEAS La Raganella.

Nell’ambito dell’evento si terrà 
una mattinata – il 10 giugno - 
di formazione sul Cicloturismo 
inclusivo, con Yoda aps (orga-
nizzatore del Festival Nazionale 
IT.A.CÀ) e ENS (Ente Nazionale per 
la protezione e l’assistenza dei 
sordi), con l’obiettivo di rendere il 
territorio sempre più accessibile. 

Nel pomeriggio, con Slow Emotion, 
ci si sposterà presso il Barchessone 
Portovecchio che verrà inaugu-
rato andando alla scoperta dei 
racconti di storie di veterinaria, 
architetture e moderna inge-
gneria gestionale degli allevamenti 
di cavalli di San Martino Spino. 

Domenica 11 giugno 2023 alle 9:30 
partirà dal Barchessone Vecchio 
la 2° Natur Walk, una passeggiata 
guidata dalle esperte, chine-
siologhe e dietiste dell’U.O.C. 
Medicina dello Sport – AUSL 
Modena. Al pomeriggio ore 15:30, 
pedalata tra le Valli Mirandolesi 
per scoprire l’intreccio tra la storia 
e la natura di questo territorio, 
arrivando fino alla Stazione Orni-
tologica Modenese “Il Pettazzurro”.

L’evento si conclude con la 

rappresentazione di “Pinocchio, 
storia di un burattino”, a cura 
della Filarmonica “G. Andreoli” in 
collaborazione con la compagnia 
teatrale “Quelli delle Roncole 2”

 Fabrizio Gandolfi (Assessore 
Promozione del Territorio): 
“Mirandola è orgogliosa che il 
Ceas “La Raganella” abbia avuto 

Nel corso del festival sarà inaugurato anche il Barchessone Portovecchio

la possibilità di organizzare la 
tappa “Valli Mirandolesi” di questo 
importante Festival Nazionale. 
Siamo convinti della potenzialità 
attrattiva del nostro paesaggio 
vallivo e vorremmo proseguire 
nel renderlo quanto più acces-
sibile e fruibile a tutti: anche a 
cittadini e turisti con disabilità.”

Pronta a partire la nuova edizione 
della rassegna musicale “Estate in 
Frazione” - iniziativa voluta fortemente 
dall’Assessore Fabrizio Gandolfi - 
che vedrà protagoniste le Frazioni di 
Mirandola per otto serate musicali,

Attraverso la collaborazione 
della Fondazione Scuola di Musica 
Andreoli, della Filarmonica Cittadina 
G. Andreoli e dei Comitati Frazio-
nali, ed il supporto organizzativo 
da parte del Servizio Promozione 
e Accoglienza Turistica, sono 
stati programmati otto concerti 
che si terranno nelle piazze di 
ciascuna frazione per altrettante 
serate da trascorrere all’aperto. 

“Abbiamo tanto desiderato di 
ritrovarci in piazza insieme e quale 
miglior modo se non attraverso 
l’ascolto di ottima musica eseguita 
dai nostri bravi musicisti sempre 
pronti ad allietare il pubblico? – 
afferma L’assessore Gandolfi - Non 
dobbiamo dimenticarci inoltre che 
la musica ha il potere di migliorare 
la nostra percezione della realtà, 

ha effetti benefici sul nostro umore 
e sulla capacità di ricordare.”

La rassegna che partirà il 22 
giugno a Cividale per concludersi 
l’11 settembre sempre a Cividale 
contempla anche piacevoli sorprese 
come il progetto Jazz nato dall’u-
nione di Vancini e la J. Lennon, la 
scoppiettante Banda dei Rulli Frulli e 
novità di quest’anno il Coro Mousikè 
un’esplosiva banda di coristi profes-
sionisti e band musicale che rende-
ranno il concerto davvero originale.

In occasione delle serate di Cividale, 
S. M. Spino, Mortizzuolo, Gavello, S. G. 
Roncole e Quarantoli, le varie asso-
ciazioni di Frazione organizzeranno 
spazi gastronomici per allietare 
anche i palati dei gentili cittadini!!!

Non rimane altro che segnarsi le 
date sul calendario e non mancare!

Per informazioni è possibile 
contattare il Servizio Promo-
zione e Accoglienza Turistica e 
CEAS “La Raganella” ai i numeri 
053529724 - 507 – 658 o via mail a 
turismo@comune.mirandola.mo.it
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Forse il più importante inve-
stimento del PNRR nel settore 
della istruzione e formazione è 
quello che riguarda la costru-
zione delle scuole nell’ambito 0/6 

che comprende nidi e infanzia. 
La scuola dell’infanzia svolge 

una funzione importante e 
delicata nel percorso di crescita, 
di integrazione e di formazione 
cognitiva delle bambine e dei 
bambini, soprattutto in una società 
dove la natalità è proveniente, 
in parte, da famiglie straniere.

Le scuole, una volta costruite, 
hanno bisogno di personale 
per il loro funzionamento. 

E qui nasce il problema del presente 
ma che sarà anche del futuro. 

Le scuole dell’infanzia sono in 
prevalenza pubbliche nell’istitu-
zione e nella gestione, ma esistono 
anche le scuole pubbliche nell’i-
stituzione e private nella gestione, 
esistono quelle paritarie conven-
zionate e una quota di totalmente 
private, non convenzionate.

La discussione accesa di recente 
fra Unione dei Comuni, Comune di 
Mirandola e dall’altra il sindacato 
della CGIL sulla possibilità di 
esternalizzazione di una parte 
dei servizi per l’infanzia ha posto 
un problema di scelta politico 
amministrativa, con la richiesta 
sindacale del mantenimento 
della sola gestione pubblica.

I servizi per l’infanzia sono carat-
terizzati da diversi problemi che 
riguardano i vincoli della spesa 
di personale, le disponibilità degli 
organici, i problemi finanziari dei 
comuni e la necessità di garantire 
un servizio con standard qualitativi 
omogenei e con la continuità del 
personale preposto e la necessità 
di servizi integrativi per le famiglie.

La svolta impressa dai fondi dl 
PNRR e dalla possibilità di uno 

sviluppo futuro di maggior sostegno 
alle famiglie e allo sviluppo del 
territorio impone una scelta 
politico amministrativa esplicita.

Ritengo non sia possibile, né 
opportuno, applicare una scelta 
ideologica a favore di una esclusiva 
opzione pubblica, ma occorra invece 
impegnarsi per la costruzione di un 
sistema a gestione "mista integrato" 
prevedendo anche il possibile 
ingresso di un welfare aziendale. 
Un sistema stabile nel tempo e 
nelle proporzioni, che consenta 
di qualificare i servizi in termini 
organizzativi, di offrire garanzie di 
continuità ai bambini e alle famiglie 
garantendo una sostanziale equi-
valenza, una maggiore flessibilità 
negli orari di apertura e nel rispetto 
degli standard qualitativi e retri-
butivi, del personale scolastico.

NICOLETTA MAGNONI – Movimento 5 Stelle 

-

-

Il memoria Festival è stato indi-
scutibilmente un grande successo, 
sia per la partecipazione che l’or-
ganizzazione alla quale vanno i 
nostri complimenti. Il merito è della 

struttura, di chi ci ha lavorato e 
dell’amministrazione comunale, 
che ha scelto di investire sul 
Memorial Festival, e alle migliaia 
di cittadini che hanno seguito gli 
appuntamenti e visitato la nostra 
splendida città. Siamo molto 
orgogliosi della riuscita di questo 
festival, della grande partecipa-
zione che ha registrato e della 
scelta dell’amministrazione di 
sostenerlo con grande impegno e 
sforzo. Gli ospiti e i relatori qualifi-
cati e di alto livello hanno fatto in 
modo che la manifestazione sia 
stata molto apprezzata in tutti gli 
ambienti culturali, senza distin-
zione politica e senza ideologia.  

Il Memoria Festival è sempre più 
importante, e ne siamo felici, anche 

perché permette di fare conoscere 
Mirandola come un simbolo della 
cultura e di fare frequentare il 
centro storico che si sta di nuovo 
mostrando nella sua bellezza. 
Questa manifestazione culturale 
si aggiunge  a tante altre iniziative 
organizzate nel corso dell’anno dal 
Comune e che stanno dando una 
nuova immagine alla città. Piena 
di vita, di opportunità e di servizi 
per chi la visita. Una immagine 
ben diversa da quella da dormi-
torio che ci era stata consegnata 
dalla precedente amministrazione. 
E’ stato bellissimo vedere tante 
persone anche non mirandolesi 
ascoltare le conferenze, passeg-
giare per le vie del centro, visitare 
giardini o ammirare i palazzi. E il 

merito è di tutti ma in particolare 
è un merito dell’Amministrazione 
comunale che sosteniamo come 
partito di maggiornanza, anche 
non siamo all’interno della giunta. 
Il successo del Memoria Festival 
è ancora più grande perché ha 
dovuto fare fronte negli ultimi due 
anni, ai limiti dell’emergenza Covid. 
Ma Mirandola ci ha sempre creduto 
e ha fatto la scelta giusta anche 
quest’anno. Quindi grazie all’or-
ganizzazione, grazie al comitato 
sciantifico e grazie a tutti coloro che 
hanno lavorato e grazie anche a 
Radio Pico, la radio di Mirandola che 
ha seguito gli eventi. Siamo sicuri 
che grazie a tutti il Memoria Festival 
sarà nelle prossime ediizioni sempre 
più bello e sempre più grande.

Sarà la volta buona? L’aper-
tura del Polo culturale in piazza 
Garibaldi sembrerebbe ormai 
imminente, anche se la data non è 
stata annunciata. L’occasione del 
Memoriafestival ci ha permesso di 
sbirciarlo almeno da fuori, da un 

angolo di cortile. Dopo un ritardo 
di tre anni e  ripetuti annunci 
trionfali, tanto roboanti quanto 
infondati, dovremmo finalmente 
esserci.  Poche vicende sono state 
gestite maldestramente come 
quella della ricostruzione della nuova 
Biblioteca-Polo culturale, con l’inter-
ruzione di un servizio durata troppo 
a lungo, segnata da clamorosi 
errori di valutazione, senza un’idea 
certa delle tempistiche e accom-
pagnata da altrettanto maldestri 
tentativi di giustificazione da parte 
dell’attuale Amministrazione, che 
in questa vicenda ha chiaramente 
navigato a vista e male. Ma oggi ci 
piace soprattutto pensare a questo 
spazio meraviglioso, cuore della 

memoria e della storia della città, 
che viene restituito ai cittadini e 
che riporterà in centro storico un 
luogo vitale come la Biblioteca 
Garin, con il suo pubblico di giovani, 
bambini e utenti di tutte le età, con 
una promessa di nuova vita final-
mente in quelle vecchie strade, 
perché così succede dove rivive la 
cultura e circolano le persone.  Lo 
hanno voluto e scelto i mirando-
lesi di avere in piazza Garibaldi un 
nuovo polo culturale, negli anni 
immediatamente successivi al 
terremoto, attraverso un percorso 
partecipato. Il cantiere è stato 
consegnato nel novembre 2018, 
durante il mandato della Ammini-
strazione Benatti. E se vogliamo fare 

un po’ di memoria onesta, vale la 
pena ricordare che l’attuale ammi-
nistrazione in campagna eletto-
rale si era espressa contro quel 
progetto, promettendo il ritorno in 
quegli spazi del Liceo Pico. Come 
sia finita, lo vediamo oggi. E per 
fortuna, diremmo noi, che, conver-
titi sulla via di Damasco, hanno 
evidentemente cambiato idea, 
perché quella promessa elettorale 
- e non solo quella - era fumo negli 
occhi. Se avremo oggi, dopo tanta 
attesa, il polo culturale nel cuore di 
Mirandola sappiamo che dovremo 
ringraziare in primo luogo quei 
cittadini mirandolesi che hanno 
saputo con lungimiranza e amore 
immaginare il futuro di questa città.

Mentre nella Romagna alluvionata 
si sta ancora spalando il fango e 
buttando arredi ed elettrodomestici, 
noi che siamo stati “graziati” dal 
clima ci interroghiamo sulle ragioni 
del disastro e sulle responsabilità.

Da terremotati sappiamo bene cosa 

significa perdere tutto, non avere più 
una casa in cui tornare, abiti, oggetti 
della vita quotidiana.  Ricordiamo la 
gratitudine provata verso chi è venuto 
a darci una mano da tutta Italia per 
spostare macerie ed allestire campi 
e ci stupiamo a vedere i tanto vitu-
perati giovani “che non hanno voglia 
di far niente” andare nelle cittadine 
romagnole armati di secchi e badile 
per aiutare la popolazione. Come se 
non fosse sempre stato così anche 
in passato: ricordate gli angeli del 
fango dell’alluvione di Firenze e delle 
tante altre che si sono succedute?

I giovani ci sono, armati di secchio e 
badile e della volontà di aiutare chi ha 
bisogno. Meritano rispetto e soprat-
tutto meritano che non gli si porti via 

il futuro come purtroppo le gene-
razioni più anziane stanno facendo.

Il cambiamento climatico certo 
ci sta mettendo del suo, ma anche 
noi non siamo da meno nel creare 
le condizioni per cui una perturba-
zione appena un po’ più forte del 
normale diventa un cataclisma.

Si parla di consumo di suolo e 
cementificazione, ma sembrano 
concetti astratti: provate a pensare 
a come scorre l’acqua sul cemento. 
Non si ferma, non penetra nel suolo, 
ma scorre sempre più velocemente 
e in maggior quantità distruggendo 
tutto. La razza umana è molto effi-
ciente nel creare nuove abitazioni, 
strade, ponti, nel tombinare fiumi e 
torrenti che “danno fastidio”, dimenti-

cando che prima o poi i corsi d’acqua 
si riprendono il loro alveo ed escono 
all’aperto come successo con il 
torrente Ravone che ha allagato 
parte di Bologna facendo scoppiare il 
condotto in cui era stato imprigionato.

Il consumo di suolo va limitato e chi 
lo permette va elettoralmente punito. Il 
miglior antidoto contro di esso è stato 
il Bonus 110% che incentiva la ristruttu-
razione delle case, non la costruzione 
di nuovi edifici. Naturalmente il nuovo 
governo lo ha abolito lasciando migliaia 
di imprese con i crediti congelati e 
a rischio fallimento, mentre ci sono 
intere famiglie con la casa sventrata 
che dovranno pagare di tasca propria 
i lavori perché si sono fidati dello Stato!

Ma che ve lo dico a fare?

UN MEMORIA FESTIVAL DI GRANDE SUCCESSO, NE SIAMO FELICI

SPAZIO AI GRUPPI CONSILIARI DEL COMUNE DI MIRANDOLA

IL POLO CULTURALE E LE PROMESSE ELETTORALI

INFANZIA: SERVIZIO A GESTIONE PUBBLICA O MISTA?

LA LEZIONE DELLA ROMAGNA

ALESSANDRA MANTOVANI – Partito Democratico

MARIAN LUGLI – Fratelli d’Italia

GIORGIO SIENA – Lista Più Mirandola 

POLITICAtribuna

l sostegno alle famiglie mirando-
lesi tramite il contenimento delle 
rette scolastiche è sempre stato un 
punto cardine dell’operato di questa 
Amministrazione e vuole conti-
nuare ad esserlo finché i cittadini 
riporranno in noi la loro fiducia.  

Su questi cardini si è mosso 
l’operato della Giunta, e in modo 
particolare dell’Assessore Marina 
Marchi, affinché le risorse derivanti 
dal Fondo Nazionale fossero 
destinate interamente a tale 
scopo, in maniera incisiva e allo 
stesso tempo a beneficio di tutti. 
La somma destinata al sostegno 
delle politiche tariffare per la fascia 
0-6 anni è dunque pari ad oltre 130 
mila euro, suddivisi nel seguente 
modo: circa 100 mila destinati per 
la fascia 0-3 anni e più di 30 mila 
per quella compresa tra i 3 ed i 6.  
Nel primo caso, gli interventi in essere 
sono volti a garantire l’esonero del 
pagamento della retta di giugno 
2023, posta a carico delle famiglie dei 
bambini frequentanti i nidi d’infanzia 
pubblici e convenzionati, definendo 
un fondo pari a circa 50 mila euro. 

La restante parte verrà impiegata al 
fine di sostenere in maniera diretta 
e concreta l’ampliamento della rete 
dei servizi educativi, per l’abbatti-
mento delle liste d’attesa, fornendo 
dunque contributi ai gestori dei 
nidi convenzionati, che si vanno ad 
aggiungere alla quota di 3 mila euro 
una tantum per ciascuna struttura. 
Anche il nido “Il Paese dei Balocchi” 
e “Civetta” non vengono dimen-
ticati: a loro spettano oltre 18 mila 
euro volti a supportare le spese di 
gestione delle due strutture. Per 
quanto concerne invece il conso-
lidamento della fascia tra i 3 e i 6 
anni, vediamo una somma totale di 
ben 32.270 euro che andrà a ridurre 
la contribuzione posta a carico 
delle famiglie dei bambini frequen-
tanti le scuole d’infanzia paritarie 
di Mirandola, da suddividere in 

misura proporzionata agli iscritti. 
Le paritarie riceveranno dunque, in 
aggiunta alla quota già prevista a 
budget, una ulteriore somma stra-
ordinaria una tantum per ciascuna 
delle tre strutture, per un totale pari 
ad altri 20 mila euro. Come se ciò 
non bastasse, si è voluto intervenire 
anche sulla situazione dei centri 
estivi a gestione comunale, che, 
grazie al contributo del Comune di 
Mirandola, manterranno comple-
tamente invariati i prezzi rispetto al 
2022, senza dunque alcun tipo di 
rincaro. Si tratta di cifre importanti, 
in grado di far respirare famiglie e 
scuole dopo un periodo di forte crisi, 
che ha messo in ginocchio la tenuta 
economica di un servizio che siamo 
chiamati giornalmente a tutelare, 
per il bene della nostra comunità 
e di tutte le famiglie mirandolesi.

SCUOLE E FAMIGLIE: STANZIATI OLTRE 130 MILA EURO
SILVIA FERRARINI – Lega per Salvini Premier
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Conosci persone che cercano 
lavoro? Passaparola!

Tra le figure più ricercate negli 
ultimi quindici giorni anche: 
baristi, operai e addetti al controllo 
qualità. I dettagli? Li trovi qui: 
Instagram

Assumi personale?
Sapevi che le aziende che rispon-

dono alle candidature o autocan-
didature, sono le preferite da chi 
cerca? È sufficiente impostare 

una risposta automatica, ci hai 
mai pensato? Basterà ringraziare 
per la ricezione del curriculum, 
aggiungere che verrà esaminato e 
che, qualora si aprano posizioni in 
linea, sarà vostra cura contattare il 
mittente. Chi cerca lavoro attiva-
mente e non riceve alcun tipo di 
attenzione finisce per scoraggiarsi 
e perdere la motivazione. Sapere 
che, se non viene considerato, non 
è per “colpa” sua ma semplice-
mente perché in 
quel momento 
non necessitiamo 
di quella figura, 
aiuta. Fatelo!
Facebook

ECONOMIA

Un ritorno alle origini, dove la natura 
incontra l’uomo, per respirare il 
profumo della terra, il valore delle 
tradizioni, per non disperdere la 
cultura della nostra comunità. 

A pochi passi da Mirandola, sulla 
SS12 verso nord, c’è un’azienda 
agricola che dagli anni 90 alleva, e 
commercializza, sia pesci d’acqua 
dolce, destinati ad acquari e laghetti 
(in Italia e all’estero), sia varietà tradi-
zionalmente rivolte al fabbisogno 
alimentare locale: spigole, branzini, 
pesci gatti. Fermarsi è d’obbligo e, 
una volta entrati nell’azienda la prima 
cosa che si coglie è il ritorno alle origini 
della vita: ogni cosa che si vede è 
stata realizzata con materiali riciclati. 

Federico Riccò il titolare e la 
responsabile della comunicazione 
Paola Goldoni raccontano come è 
nata questa idea: una realtà che 
sembra d’altri tempi, ma straordi-
nariamente attuale e pensata per 
essere già proiettata nel futuro. “La 
mia visione dell’azienda è sempre 
stata molto precisa - confida Riccò 
-: utilizzare materiali di scarto per 
donare loro una nuova vita.  E così è 
stato per gran parte delle strutture, 
fino all’allevamento ittico, 50 ettari 
in cui nuotano carpe Koi, pesci rossi, 
orifiamma e pesci di fiume destinati 
ad un mercato estero per il 50%.”  

Riccò, l’azienda agricola alle porte di Mirandola
che valorizza il rapporto uomo natura, pensando in grande

Prosegue a cadenza mensile, 
la collaborazione de L’Indicatore 
Mirandolese con Mirandola offro 
Lavoro, consolidata realtà locale 
nota in ambito social media, 
per l’importante servizio svolto 
ormai da tempo nel fare incon-
trare l’offerta del lavoro da parte 
di imprese e non solo, con chi è 
alla ricerca di un’occupazione.

Nata oltre sette anni fa sul social 
Facebook e sbarcata recentemente 
anche su Instagram, la pagina 
Mirandola Offro Lavoro, riunisce e 
mette in evidenza le offerte di impiego 
di Mirandola e di tutta l’Area Nord.

All’interno dell’azienda poi è stata 
realizzata anche una collina per 
mostrare ai clienti la distesa di 
produzione dei pesci. Un punto che 
offre pure l’opportunità di osservare il 
paesaggio e di come la terra, sapien-
temente lavorata, è in grado di resti-
tuire, in dono, prodotti d’eccellenza. 

Riccò poi prosegue nel suo racconto 
volto ora all’importanza di accrescere 
il valore dei prodotti locali. Anche 
perché l’azienda è pure un punto di 
ristoro interessante per pranzi e cene, 
“In cui siamo determinati a valoriz-
zare quanto di meglio offre il terri-
torio mirandolese e modenese: dai 
vini, al pesce, ai prodotti ortofrutticoli, 
nonché alle tipicità culinarie. La nostra 
mission - gli fa eco Paola Goldoni 
– è di riportare le persone a porre 
attenzione sui valori di un tempo: si 

Le realtà imprenditoriali locali sono 
numerose e altrettanto numerose 
sono le figure professionali ricercate. 

Il punto di forza di questa colla-
borazione, in essere dal numero 
scorso, vuole essere quello di 
arrivare anche a chi si sente 
lontano dai social e preferisce di 
gran lunga la carta stampata. 

A dialogare con le aziende per 
raccogliere le offerte di lavoro 
che troverete in questa pagina 
di volta in volta, sarà Francesca 
Monari in qualità di ammini-
stratrice della pagina e di ex 
selezionatrice del personale. 

è perso il contatto con la natura, ed 
è necessario tornare ad innamorarsi 
del nostro territorio perché fa parte 
di noi e non possiamo distaccarci.” 

L’azienda Riccò non si limita alla 
produzione ittica perché in ogni 
angolo s’incontrano spazi unici, 
come ad esempio la Koi farm Riccò: 
“Un punto vendita per i pesci allevati 
da noi, compresi quelli tropicali, per 
gli acquari; ma pure per l’acquisto 
di vini selezionati del territorio. La 
creatività è la nostra forza e ci capita 
spesso che un’idea nata anche 
casualmente nel cuore della notte, 
sia immediatamente operativa 
perché il tempo è la ragione princi-
pale che ci permette di essere primi, 
di anticipare le tendenze e trovare 
persone che apprezzano i nostri 
prodotti. Tutto questo però nel tempo 

(la cui importanza torna sempre) 
necessita di essere sostenuto attra-
verso le scuole e i giovani. Ecco l’idea 
di realizzare la fattoria didattica, per 
la quale è stato avviato l’iter per 
l’accreditamento, dove saranno 
messe in campo lezioni teoriche e 
pratiche di educazione e sostegno 
alla sostenibilità e alla biodiversità.” 

Un’azienda quella di Riccò che ha 
nell’anima l’economia circolare e 
come circolare è l’organizzazione 
votata alla conoscenza condivisa 
dove le persone hanno ruoli precisi 
e sono in stretta relazione tra di 
loro, per fare squadra e raggiun-
gere il bene comune dell’azienda. 
Il lavoro nei campi è legato alle 
stagioni, ma prevale la libertà di 
organizzarsi per non perdere di vista 
il benessere dei collaboratori e la 
necessità di ricevere il risultato di un 
lavoro che esalta il valore dell’uomo. 

“Una nuova idea è pronta a 
decollare – aggiunge – e siamo 
in attesa di conferma dalle isti-
tuzioni: realizzare un cimitero per 
animali da compagnia. Un angolo, 
in cui le persone possano dare 
sepoltura ai loro animali e cosi 
dedicare ogni volta lo desiderino 
momenti di raccoglimento. Sarebbe 
l’unica azienda in Italia ad offrire 
questo particolare tipo di servizio.

A Mirandola da oltre 30 anni B. Braun Spa occupa 
circa 400 persone. Vediamo di quali talenti necessita

“Oggi vi parliamo di B. Braun 
Avitum Italy Spa. - afferma 
Francesca Monari di Mirandola offro 
lavoro - parte del Gruppo multina-
zionale tedesco B. Braun operante 
nei settori farmaceutico e medicale, 
presente a Mirandola da oltre 30 
anni, occupa circa 400 persone con 
un fatturato che nel 2021 ha superato 
i 90 milioni di euro ed esporta nel 
mondo eccellenze medicali “made 
in Italy”. La sede mirandolese si 
occupa in particolare di sistemi 
terapeutici per emodialisi, dialisi per 
pazienti acuti ed aferesi e nutrizione.

Tre le domande che Monari ha 
rivolto alla dott.ssa Sara Boldrini, 
Human Resources Director.  

Quali sono le figure professionali  
di vostro interesse?

Tante strutture al suo interno realizzate con materiale di recupero, allevamento ittico e punto ristoro con tipicità territoriali

L’Indicatore Mirandolese e Mirandola Offro Lavoro,
insieme in un servizio rivolto alla collettività

LE FIGURE RICERCATE E CONSIGLI
SU COME RISPONDERE ALLE CANDIDATURE RICEVUTE

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
FIBRA OTTICA E ATTESTAZIONI
IMPIANTI DI RETE TELEFONICA E DATI
IMPIANTI DI RIVELAZIONE E 
SEGNALAZIONE INCENDIO
ANTENNE TV E SATELLITARI
VIDEOSORVEGLIANZA E ANTINTRUSIONE
IMPIANTI FOTOVOLTAICI

VIA VOLTURNO, 90 - 88B CAVEZZO - tel. 0535 59105 - info@elettro2000.it

Le professionalità più ricercate in 
questi ultimi mesi sono nell’am-
bito manutentivo, Affari Rego-
latori, Finance, Qualità e Ricerca 
e Sviluppo, dove il focus della 
ricerca include le conoscenze 
specifiche e di settore, l’orienta-
mento all’innovazione, la flessibilità 
e capacità di lavorare in team, 
anche in organizzazioni complesse. 
Attualmente stiamo selezionando 
QC&QA Engineering Coordinator.

Come candidarsi?
Le nostre ricerche sono per la 

maggior parte pubblicate sul social 
LinkedIn (in appositi spazi riservati 
a B. Braun) ma sono presenti 
anche sul sito web del Gruppo B. 
Braun (www.bbraun.com) nella 
pagina “Career”. È quindi possibile 

candidarsi direttamente inviando 
il proprio cv per posizioni attive 
ma anche in modo spontaneo, 
sia tramite il sito internet sia via 
mail a cv_ba.it@bbraun.com.

Valutate anche personale senza 
esperienza?

Ogni anno sviluppiamo con le 
varie funzioni aziendali diversi 

progetti di stage e tirocini profes-
sionalizzanti per supportare il 
training e lo sviluppo di compe-
tenze specifiche per i neolau-
reati o chi è ancora coinvolto nel 
percorso di studi (stage curricu-
lari). È una valida opportunità di 
conoscenza reciproca, formazione 
e collaborazione che spesso si 
trasforma in assunzione diretta.
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La Nostra Mirandola odv a sostegno della Neurologia:
donato un elettroencefalografo all’avanguardia

Un nuovo elettroencefalografo, 
moderno e all’avanguardia, per la 
sanità del territorio mirandolese. 
Lo ha donato all’Azienda USL di 
Modena l’associazione “La Nostra 
Mirandola odv”, presieduta dalla 
professoressa Nicoletta Vecchi 
Arbizzi, e andrà ad ammodernare 
la dotazione strumentale della 
Neurologia di Area Nord diretta 
dal dottor Mario Santangelo. 

Nei giorni scorsi si è tenuta la 
breve cerimonia di consegna 
(foto) alla presenza di donatori e 
professionisti, insieme alla Diret-

Ospedale: Francesca Nasi è la nuova Direttrice
della Struttura Complessa di Radiologia

Una nomina nel segno della 
continuità quella che vede la 
dottoressa Francesca Nasi ricoprire 
la direzione della Radiologia dell’o-
spedale Santa Maria Bianca di 
Mirandola. Aveva già ricoperto 
il ruolo di responsabile facente 
funzione dello stesso reparto 
dal febbraio 2022, a seguito del 
pensionamento della dottoressa 
Novella Guicciardi. Proprio dalla 
dottoressa Guicciardi la dotto-
ressa Nasi eredita una struttura 
con un forte legame con il territorio, 
un ottimo rapporto con i medici 
di medicina generale e gli altri 
specialisti, un’attenzione partico-
lare alla relazione medico-paziente 
e un orientamento alla formazione 
e all’aggiornamento costante 
del personale sanitario e tecnico.

Originaria di Modena, da 17 anni 
Francesca Nasi lavora al Santa 
Maria Bianca, dove arriva dopo la 
specializzazione in Radiodiagno-
stica, nel 2005. Negli anni ottiene 
diversi incarichi, tra cui quello 
professionale sulla risonanza 
magnetica e quello all’interno del 
gruppo che lavora al Percorso 
diagnostico-terapeutico-assi-
stenziale sull’oncologia ginecolo-
gica. Importante anche laspetto 
formativo, che coltiva frequentando 
per alcuni mesi centri specializzati 
come la Radiologia dell’Ospedale 
Malpighi di Bologna, per quanto 

riguarda le malattie infiammatorie 
croniche intestinali, l’Ospedale di 
Negrar a Verona per l’endome-
triosi e gli ospedali Civili di Brescia 
per le patologie della prostata.

La Radiologia di Mirandola opera 
su due sedi, l’Ospedale e la Casa 
della Comunità di Finale Emilia, 
a favore di pazienti in carico a 
Pronto Soccorso, ricoverati o che 

accedono per esami di speciali-
stica ambulatoriale. Fondamentale 
è inoltre la programmazione di 
esami per pazienti che rientrano 
nei percorsi di presa in carico 
a livello territoriale e ospeda-
liero (pre-ricovero, prosecuzione 
diagnostica post-ricovero). Svolge 
inoltre attività in ambito multidi-
sciplinare oncologico, in modo 
particolare nel contesto della Lung 
Unit, che si occupa di diagnosi 
e trattamento delle patologie 
oncologiche del polmone.

Sono oltre 65.000 le presta-
zioni erogate in totale ogni anno 
dalla Radiologia di Mirandola, 
tra cui le attività diagnostiche 
di radiologia tradizionale, l’eco-
grafia, la Tac, la diagnostica 
senologica e la Risonanza 
magnetica dei distretti addomi-
nale, rachideo, muscoloschele-

trico e cerebrale, nonché la MOC.

Le congratulazioni per la nomina 
della dottoressa Neri sono arrivate 
dall’Amministrazione Comunale 
di Mirandola e dal Circolo Medico 
‘M.Merighi’. “Abbiamo  modo, come 
Medici di Medicina Generale, di 
apprezzare la professionalità e 
l’umanità del gruppo guidato da 
Francesca Nasi” - ha affermato il 
Presidente del Circolo Nunzio Borelli 
raccontando anche un aneddoto: 
‘Mi è capitato di chiedere una 
radiografia urgente al torace 
nel sospetto di una polmonite 
e nel giro di poche ora vedere il 
paziente tornare in studio con il 
referto.  Francesca  Nasi continua 
nel solco della collaborazione 
con la Medicina Generale già 
in essere con la grandissima 
dottoressa Novella Guicciardi. 
Grazie Francesca, grazie Novella”.

Originaria di Modena, Nasi lavora al Santa Maria Bianca da 17 anni dove è giunta dopo la specializzazione in Radiodiagnostica Che cos’è un “libro antico”? Non 
troverete una risposta univoca 
a questa domanda nei manuali, 
nelle enciclopedie, sul web. C’è 
chi definisce “libro” soltanto un 
insieme di pagine rilegate, con una 
copertina, scritto con dei caratteri 
a stampa. Questo oggetto così 
descritto corrisponde però alla 
definizione di libro già in senso 
“moderno”, intendendo con questa 
espressione un manufatto prodotto 
nella prima modernità, nel Rinasci-
mento. Possiamo davvero definire 
un testo del Quattrocento o del 
Cinquecento “moderno”? In un 
certo senso, sì. Un testo a stampa 
– per citare il primo esemplare 
– come la Bibbia di Gutenberg, 
stampata a Magonza nel 1453, è 
insieme antico (ha più di cinque 
secoli!) e moderno, perché rappre-
senta un’innovazione straordi-
naria nella storia dell’uomo, quella 
della stampa, che rivoluziona i 
mezzi di diffusione della cultura, 
dopo secoli di epigrafi, papiri, 
pergamene, manoscritti medievali. 

I primi testi a stampa – prodotti a 
caratteri mobili – sono noti come 
“incunaboli” o “quattrocentine” e 
hanno un valore inestimabile: sono i 
primi testi a stampa della tradizione 
post-manoscritta e ne esistono 
pochi esemplari al mondo, tra cui 
la Bibbia di Gutenberg appena 
ricordata. Prodotti tra il 1450 e i primi 

Libri, tesori, memoria... Mirandola e la fortuna
di avere un patrimonio librario su Giovanni Pico

Michele Casaccia, un giovane e 
brillante ricercatore dell’Università 
di Trento che ha di recente scoperto 
dei versi inediti di Giovanni Pico nel 
Fondo Ridolfi di Firenze. Michele ci ha 
raccontato della sua straordinaria 
scoperta in un testo di Poliziano, 
raccontando di come postille 
manoscritte e testi a stampa siano 
una fonte preziosa di informazioni 
ancora da scoprire. Prima della sua 
lezione, Michele ha visitato la colle-
zione privata di Claudio Sgarbanti, 
membro del Centro internazionale 
di studi Giovanni Pico, insieme 
alla Dott.ssa Olivia Montepaone 
dell’Università degli Studi di Milano: 
l’italianista e la filologa insieme 
hanno esplorato parte del fondo 
Sgarbanti, specialmente i testi di 
Giovanfrancesco Pico e i testi relativi 

anni del sedicesimo secolo, conser-
vano ancora molte caratteristiche 
comuni alla scrittura e alla grafia 
dei manoscritti, e si distinguono dai 
testi a stampa cronologicamente 
successivi, noti come “cinquecen-
tine”. Preziosi incunaboli e cinque-
centine si trovano negli archivi 
delle Biblioteche, nei Musei, nelle 
fondazioni, ma anche in numerose 
collezioni private. Collezionisti di 
tutto il mondo hanno il grande 
merito di conservare un patrimonio 
librario che non sempre troviamo 
conservato negli enti pubblici. 
Istituzioni, collezionisti e natural-
mente studiosi sono idealmente 
legati tra loro nel nobile scopo della 
conservazione del sapere antico. 

Durante l’ottava edizione 
del Memoria Festival, appena 
trascorsa, è venuto a trovarci 

alla famiglia Pico, ma hanno potuto 
consultare anche alcune cinque-
centine di Boccaccio e di filosofi 
come Ficino, insieme a un curioso 
manoscritto recante una versione 
della Vita di Savonarola attri-
buita a Fra Pacifico Burlamacchi. 

Mirandola, a differenza di altre 
città natali di personaggi di 
spicco, ha la fortuna di possedere 
un ingente patrimonio librario e 
bibliografico relativo al suo genius 
loci, Giovanni Pico: l’auspicio è che 
nel prossimo futuro il Comune, la 
Biblioteca, il Centro Pico e anche il 
fondo Sgarbanti possano creare 
insieme le condizioni per offrire 
ai cittadini e agli studiosi un 
ambiente dove lavorare e soprat-
tutto una collezione di eccezionale 
valore in cui scoprire nuovi tesori. 

SALUTE CULTURA

trice del Distretto di Mirandola 
Annamaria Ferraresi e a Giuseppe 
Licitra della Direzione sanitaria 
dell’Ospedale di Mirandola. 

L’elettroencefalografo donato 
è già in uso negli ambulatori del 
Santa Maria Bianca, dove ogni anno 
vengono eseguiti oltre 300 elettroe-
ncefalogrammi di varia tipologia, tra 
cui quelli con privazione del sonno. 

L’elettroencefalogramma viene 
eseguito sia in età adulta che pedia-
trica per la diagnosi e il follow-up di 
epilessie, stati di coma o stati alterati 
di coscienza, encefaliti, tumori 

cerebrali, encefalopatie metabo-
liche ereditarie o acquisite e per 
valutare l’esito di traumi cranici. 

È un esame non invasivo e innocuo, 
e richiede personale specifico e 
dedicato. Un sentito ringrazia-
mento all’associazione La Nostra 
Mirandola e alla professoressa 
Arbizzi in particolare è giunto dal 
dottor Santangelo e della dotto-
ressa Ferraresi a nome dell’Azienda 
USL, “per l’ennesima dimostrazione 
di generosità a vantaggio della 
sanità della comunità mirandolese”.
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Le classi Terze della Scuola 
Primaria della Direzione Didattica di  
Mirandola “Dante Alighieri” stanno 
per concludere il percorso A scuola 
di cinema, un progetto di rilevanza 
nazionale presentato dalla Cineteca 
di Bologna nell'ambito del Piano 
Nazionale Cinema e Immagini per 
la Scuola promosso dal Ministero 
della Cultura e dal Ministero dell'I-
struzione e risultato vincitore, per 
l’anno scolastico 2022-2023, del 
bando nazionale per progetti di 
inserimento dell’apprendimento 
del linguaggio visivo nelle scuole.

L’obiettivo di questo piano è fornire 
alle ragazze e ai ragazzi  strumenti 
per leggere, decodificare e usare in 
maniera consapevole le immagini 
con le quali vengono a contatto 
ogni giorno, e  consentire l’appro-
fondimento di un linguaggio che ha 
fortemente caratterizzato e ancora 
caratterizza il nostro tempo e che 
dialoga anche con gli strumenti 
digitali ormai a disposizione di tutti. 

A Mirandola hanno  aderito la 

Primaria della Direzione Didattica  
e la scuola media “Montanari”.

Per la Primaria gli insegnanti delle 
classi coinvolte (Milo Dotti, M.Teresa 
Amenduni, Michela Manetta, Angela 
Volponi, Marianna Lo Giudice, Elena 
Bertellini, Francesca Corradi, Monia 
Mirabella, Donata Pollastri, Federica 
Biasco), dopo aver ricevuto una 
formazione (teorica e pratica) da 
parte degli operatori della Cineteca 
di Bologna e di Hamelin Associazione 
Culturale, hanno realizzato, nel 2° 
quadrimestre, una  progettazione ad 
hoc pensata per le classi Terze di via 
Giolitti, via Pietri e San Martino Spino. 
Con lezioni e attività laboratoriali.

L’insegnante Milo Dotti (referente del 
progetto per la Direzione Didattica) 
ha svolto con slide nelle varie classi  
lezioni di introduzione al discorso sul 
cinema, le sue origini, la sua storia, 
con qualche cenno al linguaggio 
(inquadratura, piani, ecc.). Ma se il 
cinema comincia con l’invenzione 
del cinematografo dei Lumière 

(1895), prima  c’era il precinema! 
Fase degli esperimenti, della costru-
zione di strumenti ed intrattenimenti 
legati alla proiezione di immagini 
ed al loro movimento illusorio.

Dopo aver esplorato questa fase, gli  
alunni, guidati  dai docenti, si sono 
adoperati per  realizzare alcuni  dispo-
sitivi, dai più semplici ai più complessi: 
dal taumatropio, al fenachisto-
scopio, fino alla lanterna magica.  

Sono stati poi svolti due laboratori 
per ogni classe con la presenza di 
esperti della Cineteca di Bologna, tra 
aprile e maggio. Il primo dedicato 
all’invenzione narrativa, il secondo 
incontro ha visto la trasposizione di 
queste storie, inventate dagli alunni, 
su fogli acetati, per  proiettarli poi alla 
lanterna magica. I bambini si sono 
quindi improvvisati narratori, proiezio-
nisti, rumoristi e musicisti, mostrando 
e raccontando le loro storie in classe. 

Ma il progetto, ha consentito di 
fare anche esperienza di visioni 
di film in classe. Sono stati proiet-
tati Principi e Principesse, e Azur 
e Asmar, del maestro del cinema 
di animazione francese Michel 
Ocelot, accompagnati da attività 

Ce l’hanno fatta. I ragazzi del 
team “GALILEIISNAO” composto da 
Valentina Gozzi, Nicoletta Scurtu, 
Alessia Mertolini, Giorgia Benatelli, 
Sebastiano Tabanelli, Pietro Peerani, 
Fabio Quartieri, Matteo Vincenzi, 
Lorenzo Molinari, Isabella Merighi 
e Leonardo Luppi, guidati dal prof. 
Alberto Michelini, hanno vinto 
IL campionato di robotica Nao 
Challenge, organizzato a Firenze 
il 22 e 23 maggio. Dalla scuola di 
robotica di Genova dal 2015,. Più di 
100 istituti superiori italiani coinvolti, 
(40 dopo la prima fase di qualifica-
zione), selezionati per la finalissima. 

Protagonista della competizione il 
robot umanoide NAO prodotto dal 
gruppo aldebaran-universal robot. Le 
squadre partecipanti hanno dovuto 

ingegnarsi per programmare il robot, 
e per realizzare un progetto, seguendo 
un tema dettato da scuola di robotica. 
Quest’anno il tema era Agenda 2030.

I ragazzi guidati dal prof. Alberto 
Michelini si sono classificati al 
primo posto, ed hanno vinto come 
primo premio un altro robot NAO. 

Nel progetto realizzato dai ragazzi 
il robot era impiegato in un gioco 
interattivo rivolto ai bambini della 
scuola primaria, per insegnargli 
a riconoscere i rifiuti e fare una 
corretta raccolta differenziata.

Il progetto è stato realizzato 
col patrocinio di Aimag e verrà 
proposto agli alunni delle scuole 
primarie “D.Alighieri” di Mirandola.  

Il robot, col suo sistema di visione 
artificiale, riconosce il rifiuto mostra-

Con NAO, il robot umanoide che riconosce i rifiuti,
il team del Galilei vince la finale di robotica

togli dal bambino e comanda via 
wi-fi un bidone automatizzato, 
costruito dai ragazzi. Il bidone è 
diviso in quattro scomparti ognuno 
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Parole, gesti, e attività didattiche: 
la scuola Montanari si è raccontata 

attraverso i ragazzi
La scuola si è raccontata in un 

pomeriggio in cui i ragazzi delle medie 
“F. Montanari” hanno espresso i loro 
talenti nell’arte della parola, dei gesti, 
della musica e di tutte le attività didat-
tiche svolte durante l’anno scolastico.

Una circolarità che si è snodata 
sulla linea del tempo che ha fatto 
da metronomo ai vari argomenti. Il 
Laboratorio di creta per la realizza-
zione di manufatti in ceramica. La 
Web radio - Senti che scuola - nata 
dall’idea di dar voce alla scuola 
intesa come microfono scolastico. 
Il laboratorio di cucina costruito 
in collaborazione con ANFFAS.

La scuola è finita, ma non per
i maturandi; il 21 la prima prova

Quest'anno l'esame di Stato torna 
alla normalità, come stabilito 
dall'Ordinanza del MIM del 9 marzo. 
La prima prova è di italiano e si 
svolge mercoledì 21 giugno 2023 
alle 8:30. Il primo compito scritto 
consiste in sette tracce ministeriali 
da cui gli studenti possono scegliere 
quella che ritengono più adatta 
alla loro preparazione e alle loro 
capacità. La seconda prova mini-
steriale riguarda le materie d'indi-
rizzo e sarà nuovamente ministe-
riale. Lo scorso anno le tracce erano 
state elaborate dalle commissioni 

d'esame. L'esame consiste in due 
prove scritte  e un colloquio orale. 

con un tipo di rifiuto: carta, vetro 
plastica e indifferenziato. Solamente 
quando il robot riconosce il rifiuto, fa 
aprire il coperchio corrispondente.

Le classi Terze della Scuola  Primaria ‘D. Alighieri’
di Mirandola…’A scuola di cinema’

di gruppo prima e dopo la visione.
E poiché l’esperienza di vedere 

un film in una sala cinematogra-
fica è insostituibile… tutti al cinema! 

La settimana successiva, il 27 
aprile, al cinema Facchini, è stata la 
volta di presentare un personaggio 
che il cinema ha contribuito a farlo 
diventare grande, grazie al suo genio 
d’artista: Charlie Chaplin, la cui cono-
scenza se risulta scontata per gli 
adulti, non lo è altrettanto per le gene-
razioni più giovani. Il film, Il Monello 
(The Kid) in versione restaurata, è 
riuscito anche in questa occasione, 
seppur a più di 100 anni dalla sua 
realizzazione, a strappare risate e 
commozione, suscitando applausi 
a più riprese, durante le scene.

Tutti gli alunni hanno poi avuto 
la possibilità di concludere questa 
esperienza formativa partecipando, 
venerdì 26 maggio, al Memoria 
Festival di Mirandola, invitati speciali 
all’evento “In scena Charlie Chaplin 
e Buster Keaton”, con Giuliana 
Valentini, esperta di didattica per la 
Cineteca di Bologna, che ha intro-
dotto queste proiezioni dedicate 
a due maestri del cinema comico.

Abilità che poi non potevano 
rimanere in ombra innanzi all’avvia-
mento al Latino e al Laboratorio di 
Inglese; il Fuori gioco dentro studio, 
con l’aiuto nei compiti alternato a 
giochi di motoria, e il Laboratorio di 
cinema dedicato alla sperimen-
tazione per realizzare dei video. 
“Un cerchio perfetto disegnato dai 
ragazzi – ha evidenziato la dirigente 
scolastica Anna Oliva - che rimarrà 
nel tempo, quale segno indelebile 
dei valori della scuola e di come 
riesce a leggere e ad interpretare 
il senso di crescita dei giovani e di 
appartenenza alla nostra comunità.
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Debutto col pieno di medaglie per la A.S.D. Ju-jitsu Arte 
al VI° trofeo di Ju-Jitsu di Sant’Agostino

Teatro partecipato, dal 15 giugno il ‘laboratorio’
a Concordia

SPORT

Sant’Agostino (Fe) capitale del 
Ju-jitsu col VI° trofeo provinciale 
di Ju-Jitsu - specialità Fighting 
System, lo scorso 28 maggio, e 
la Città dei Pico protagonista. 

L’evento dedicato a bambini 
e ragazzi, ha visto l’inaspettato 
esordio di 24 giovani atleti dell’A.S.D. 
Ju-jitsu Arte di Mirandola, i quali 
hanno realmente superato le aspet-
tative con una performance da 
applausi, riuscendo a conquistare 
complessivamente 8 medaglie 
d’oro, 9 d’argento e 8 di bronzo.

Per tutti i partecipanti, questa è 
stata la prima esperienza di compe-
tizione nella specialità del fighting: 
un esordio ancora più significa-
tivo. Nonostante l’emozione tipica 
delle prime volte, i bimbi hanno 
mostrato un’incredibile capacità 
di adattamento e una reazione 
alla gara oltre ogni aspettativa. 

Il maestro Claudio Corazza, con 
l’aiuto dei suoi assistenti, Elia 
Roncadi ed Ilaria Papazzoni, ha 
saputo preparare al meglio i piccoli 
atleti, affinando le loro tecniche 
con dedizione, maestria e pazienza.

“È con grande orgoglio che cele-
briamo l’abilità, l’attaccamento e 
l’impegno dei nostri giovani atleti. 
Il loro esordio è stato strepitoso. 
L’esperienza di Sant’Agostino ha 
riempito di orgoglio tutti noi che 
abbiamo avuto il privilegio di assi-
stervi” ha commentato Corazza.

L’A.S.D. ha anche contribuito a 
garantire il corretto svolgimento 
della gara grazie alla parteci-
pazione dei propri arbitri, Chiara 
Bergamini, Fabio Pradella e Andrea 
Baraldi, che hanno operato con 
c, professionalità e imparzialità.

Hanno conquistato il gradino 
più alto del podio: Matilde Mial 
Markovic Incerti (cl. 2017, cintura 
arancio), Elias Lodi (cl. 2016, cintura 
arancio), Alex Morari (cl. 2016, 
cintura arancio), Diego Balanzoni 
(cl. 2015, cintura gialla), Marco 

Tra gli elementi che contribu-
iscono a tenere insieme una 
comunità, si sa, ci sono anche i 
pettegolezzi: e proprio ‘Pettego-
lezzi’ è il titolo dell’esperimento 
di teatro collettivo che giovedì 15 
giugno darà il via al percorso di 
TiPì - Stagione di Teatro Parteci-
pato, che culminerà in uno spet-
tacolo che parlerà di Concordia, e 
i cui attori saranno i cittadini stessi.

‘Pettegolezzi’ è il titolo del nuovo 
spettacolo di TiPì, che debutterà il 
20 luglio a Concordia sulla Secchia: 
si tratterà di uno spettacolo 
itinerante che mescolerà teatro, 
musica e circo, utilizzando il centro 
storico del paese come sceno-
grafia naturale, per concludersi poi 
sul palco di piazza Gina Borellini. 

Insieme agli artisti coinvolti, in 

A San Felice tornano
allo stadio i ‘Giochi di una volta’

In centinaia al taglio del nastro
del Centro Fabio Cavazzuti

Gavioli (cl. 2013, cintura arancio), 
Morgan Santagiuliana (cl. 2013, 
cintura verde), Mattia Golinelli (cl. 
2007, cintura marrone) e Riccardo 
Baraldi (cl. 2003, cintura nera). 

Medaglia d’argento per: Cesare 
Golinelli (cl. 2017, cintura gialla), 
Aurora De Pauli (cl. 2016, cintura 
gialla), Alessandro Carannante (cl. 
2015, cintura gialla), Gioele Ghelfi (cl. 
2015, cintura gialla), Davide Bollini 
(cl. 2014, cintura verde), Gabriele 
Reami (cl. 2013, cintura blu), Edoardo 
Giliberti (classe 2008, cintura 

marrone III), Fatima Belgarni (classe 
2007, cintura verde) e Jacopo 
Silvestri (cl. 2004, cintura verde II). 

Terzo posto per: Alessandro 
Bonara (cl. 2016, cintura gialla), 
Tommaso Mial Markovic Incerti (cl. 
2015, cintura verde), Elia Gilioli (cl. 
2015, cintura gialla), Morgan Santa-
giuliana (cl. 2013, cintura verde), 
Martina Carannante (cl. 2012, 
cintura gialla), Kevin Berta (cl. 2011, 
cintura arancio), Marco Merlotti 
(cl. 2010, cintura gialla), Fabiola 
Mancaluso (cl. 2009, cintura blu).

scena ci sarà anche il gruppo di 
cittadini che parteciperanno al 
Pettegolezzi LAB: un laboratorio 

teatrale, un percorso finalizzato 
alla creazione di tanti personaggi 
“di paese”. Pettegolezzi parlerà 

infatti di Concordia, ma non solo: 
sarà il ritratto di un paese e delle 
sue dinamiche senza tempo. Sarà 
esplorato l’ordinario e lo straor-
dinario, in tutta la varietà di vite e 
personalità che è possibile incro-
ciare per via o in piazza, giocando 
con il corpo, col travestimento e 
con la voce. Lo spettacolo coin-
volgerà sia attori che musicisti e 
circensi. Il laboratorio sarà condotto 
dagli stessi artisti che faranno 
parte del cast dello spettacolo.

Dopo il 15 giugno, le altre 
date del laboratorio saranno il 
22, 25, 28 giugno, 9 e 16 luglio.

Il laboratorio è gratuito. Richiesta 
una quota associativa di 10 euro 
per la copertura assicurativa.

Per informazioni e iscrizioni 
scrivere a progetto.tp@gmail.com.

I martedì 13,20 e 27 giugno si svol-
geranno a San Felice sul Panaro i 
“Giochi in comune”, presso lo stadio 

di via Costa Giani dalle 20 alle 23. 
A fronteggiarsi nei Giochi di una 
volta’ (‘Palla con la balla’, ‘Strizzami 
l’acqua’, ‘Salta, salta sin parar’ e 
altre prove originali e divertenti), 
saranno nove agguerrite squadre: 
Anffas, Fosforescenti, Boomer 
Alle’s, Ausl 118 ini, Majorettes Blue 
Star, Coro 1.130, Quelli di…Crescere 
Insieme, Pro Loco, Gli Schiva Sas. 
I team saranno composti da 8 
partecipanti di età tra i 16 e 60 anni, 
di San Felice e Comuni limitrofi. 

Saranno premiate la squadra più 
vincente, più inclusiva e più Boomer. 

Hockey Pico Mirandola:
ad un passo dal sogno promozione

Per il corridore mirandolese Neri 
argento nella staffetta 4x1500

Al culmine di una stagione vissuta 
al comando del girone emilia-
no-marchigiano della Serie B, i 
ragazzi della Hockey Pico vengono 
fermati nella Final Four – orga-
nizzata presso il “Pala Simoncelli” 
- dalle attrezzatissime compagini 
del Vercelli, Sandrigo e Breganze, 
rimandando così la caccia alla Serie 
A2 alla stagione 2023/24. Un avvin-
cente scontro fra corazzate che ha 
catturato l’attenzione del numeroso 
pubblico, ad ulteriore conferma 
dell’attecchimento della disciplina 
sul territorio comunale. “Siamo orgo-
gliosi della Pico e dei nostri ragazzi 
– commenta l’Assessore allo Sport 

Continua a correre veloce il 
mirandolese Fabio Neri. Domenica 
28 Maggio scorso, nell’impianto di 
Campi Bisenzio (Firenze), assieme 
ai compagni di staffetta – i corridori 
Marco Roncarati, Andrea Baruffi 
e Maurizio Marchesi – è arrivata 

Roberto Lodi – Abbiamo assistito da 
ad uno spettacolo entusiasmante 
e sono certo che nel prossimo 
campionato sarà possibile ritentare 
la scalata verso la Serie A2. Mirandola 
si conferma una città che ama 
l’hockey e, più in generale, lo sport”.  

una preziosa medaglia d’argento 
nella staffetta 4x1500 con il tempo 
di 19’58”67. Un risultato meritato 
e prestigioso, che va ad arric-
chire la bacheca della Fratellanza 
1874 Modena, società dalla ultra 
centenaria tradizione nel campo 
dell’atletica leggera, dopo il bronzo 
recentemente conquistato a 
Gubbio. A mancare all’appello 
ora nel personale palmares staf-
fettisti, non resta che il metallo 
più prezioso: l’oro. La Fratellanza 
sorride per un medagliere folto, 
colto a Campi Bisenzio: ai modenesi 
vanno ben nove primi posti, tre 
medaglie d’argento e tre di bronzo.

PROGETTAZIONE E ARREDAMENTI
PER LE CASE PIÙ ESIGENTI

CUCINE ECOLOGICHE IN PETCUCINE ECOLOGICHE IN PET

MOBILI E CUCINE IN LEGNOMOBILI E CUCINE IN LEGNO
E MATERIALI TECNICI AD ALTA E MATERIALI TECNICI AD ALTA 

AFFIDABILTÀAFFIDABILTÀ

SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI E SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI E 
TOP IN CUCINE ESISTENTITOP IN CUCINE ESISTENTI

COLLEZIONE DIVANI E MATERASSICOLLEZIONE DIVANI E MATERASSI
COMPLETAMENTE SFODERABILICOMPLETAMENTE SFODERABILI

CAMERETTE TUTTO LEGNO CAMERETTE TUTTO LEGNO 
SALVASPAZIOSALVASPAZIO

MATERASSI CON PILLOWMATERASSI CON PILLOW
ANALLERGICI LAVABILIANALLERGICI LAVABILI

via Marconi 56, Cavezzo - tel. 335 7805853
info@arredamentiartenova.it - www.arredamentiartenova.it

La miglior qualità 
La miglior qualità 

          al giusto prezzo!
          al giusto prezzo!

SHOW ROOM 
PROGETTAZIONE E FALEGNAMERIA INTERNA
ATTREZZATA PER PERSONALIZZAZIONE 
DEL MOBILE SU MISURA

TERRITORIO

Erano circa 400 i partecipanti all’i-
naugurazione del Centro Educa-
zione Stradale “Fabio Cavazzuti”  
in Via Viazza. Presenti le autorità 
locali, il Parroco Don Aldo Pellacani. 
L’evento è stato accompagnato da 
un’esibizione della DoReMi Banda. 
L’opera è dedicata alla memoria 
di Fabio Cavazzuti e punta a sensi-
bilizzare i cittadini sul tema della 
sicurezza stradale e a educare i 
bambini al rispetto delle norme. 

L’infrastruttura consiste in un 
percorso destinato alla circola-
zione di biciclette e pedoni dotato 
di corsie a doppio senso di marcia, 
sensi unici, incroci, semafori, e 
segnalatica orizzontale e verticale.




